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Chi come Lei si trova in un paese dove non é nato, nel quale non affon-
dano le proprie radici culturali e la propria storia, chi in sintesi non abita
nella “terra del padre”, vive ovviamente diverse difficolta a capire e a volte
conoscere il paese ospitante.

I motivi che hanno portato donne e uomini di diversi paesi, diverse culture,
diversi colori della pelle ad incontrarsi sono sempre stati tanti nella storia
dell’umanita.

Oggi, in un mondo che vorremmo migliore e piu giusto, obiettivo per cui
siamo impegnati, credo sia piu importante guardare il cammino che dovremo
fare insieme in questa nostra regione, che mi auguro Le sia la pin accogliente
possibile.

Non possiamo restiturLe il “calore” della sua terra, i suoi colori, né i suoi
orizzonti, ma Le offriamo lo strumento piu importante che abbiamo e che
unisce tutti gli italiani: la Costituzione della Repubblica Italiana. Essa é il
frutto di una grande stagione rappresentata dalla Resistenza italiana e dalla
guerra di liberazione dal fascismo e dal nazismo del popolo italiano.

Le auguro che Le sia di aiuto nel momento in cui anche Lei, come tutti
noi, dovra nello stesso tempo rispettare le leggi del nostro Paese ed usufruire
dei diritto riconosciuti a tutti.

Cio ci permettera, insieme, di costruire un paese piu giusto, pluriculturale,
multietnico e, spero, piu proiettato alla costruzione di una societa di pace.

Questo é il fine per il quale il Consiglio Regionale delle Marche, Le offre,
attraverso il suo Presidente, la legge fondamentale di questa nostra amata
Italia.

Raffaele Bucciarelli
Presidente del Consiglio regionale delle Marche






PRINCIPI FONDAMENTALI

Art.1 LTtalia € una Repubblica democratica,
fondata sul lavoro.

La sovranita appartiene al popolo, che la esercita
nelle forme e nei limiti della Costituzione.

Art.2 La Repubblica riconosce e garantisce
i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua
personalita, e richiede l'adempimento dei
doveri inderogabili di solidarieta politica, eco-
nomica e sociale.

Art.3 Tutti i cittadini hanno pari dignita
sociale e sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religio-
ne, di opinioni politiche, di condizioni personali e
sociali. E compito della Repubblica rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale; che, limi-
tando di fatto la liberta e l'eguaglianza dei cittadi-
ni, impediscono il pieno sviluppo della persona
umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavo-
ratori all'organizzazione politica, economica e
sociale del Paese.

Art.4 La Repubblica riconosce a tutti i citta-
dini il diritto al lavoro e promuove le condizioni
che rendano effettivo questo diritto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le
proprie possibilita e la propria scelta, un'attivita o
una funzione che concorra al progresso materia-
le o spirituale della societa.

Art.5  LaRepubblica, una e indivisibile, rico-
nosce e promuove le autonomie locali; attua nei
servizi che dipendono dallo Stato il pitt ampio
decentramento amministrativo; adegua i principi
ed i metodi della sua legislazione alle esigenze
dell'autonomiia e del decentramento.

Art. 6  La Repubblica tutela con apposite
norme le minoranze linguistiche.

Art.7. Lo Stato e la Chiesa cattolica sono,
ciascuno nel propric ordine, indipendenti e
sovrani. I loro rapporti sono regolati dai Patti
Lateranensi. Le modificazioni dei Patti accetta-
te dalle due parti, non richiedono procedimen-
to di revisione costituzionale.

Art.8 Tutte le confessioni religiose sono
egualmente libere davanti alla legge.

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica
hanno diritto di organizzarsi secondo i propri sta-
futi, in quanto non contrastino con l'ordinamen-
to giuridico italiano.

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per
legge sulla base di intese con le relative rappre-
sentanze.

Art.9 La Repubblica promuove lo sviluppo
della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico € arti-
stico-della Nazione.

Art. 10 L'ordinamento giuridico italiano si
conforma alle norme del diritto internazionale
generalmente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero é regolata
dalla legge in conformita delle norme e dei tratta-
ti internazionali.

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese
T'effettivo esercizio delle libertd democratiche
garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto
d'asilo nel territorio della Repubblica secondo le
condizioni stabilite dalla legge.

Non & ammessa I'estradizione dello straniero per
reati politici.

Art. 11 - LTtalia ripudia la guerra come stru-
mento di offesa alla libertd degli altri popoli e
come mezzo di risoluzione delle controversie
internazionali; consente, in condizioni di parita
con ghi altri Stati, alle limitazioni di sovraniti
necessarie ad un ordinamento che assicuri la
pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e
favoriscele organizzazioni internazionali rivolte a
tale scopo.

Art. 12 Labandiera della Repubblica & il trico-
lore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande
verticali di eguali dimensioni.
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DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI
TITOLO1

RAPPORTI CIVILI

Art. 13 Laliberta personale € inviolabile.

Non & ammessa forma alcuna di detenzione,; di
ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi
altra restrizione della libertd personale, se non
per atto motivato dell'autorita giudiziaria e nei
soli casi e modi previsti dalla legge.



In casi eccezionali di necessitd ed urgenza,
indicati tassativamente dalla legge, l'autorita di
pubblica sicurezza puo adottare provvedimenti
provvisori, che devono essere comunicati entro
quarantotto ore all'autoritd giudiziaria e, se
questa non li convalida nelle successive qua-
rantotto ore, si intendono revocati e restano
privi di ogni effetto.

E punita ogni violenza fisica e morale sulle perso-
ne comunque sottoposte a restrizioni di liberta.
La legge stabilisce 1 limiti massimi della carcera-
zione preventiva,

Art. 14 1l domicilio € inviolabile.

Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisi-
zioni 0 sequestri, se non nei casi e modi stabiliti
dalla legge secondo le garanzie prescritte per la
tutela della libertd personale. Gli accertamenti e
le ispezioni per motivi di sanita e di incolumitd
pubblica o a fini economici e fiscali sono regolati
da leggi speciali.

Art. 15 La liberta e la segretezza della corri-
sponderiza e di ogni altra forma di comunicazio-

ne sono inviolabili. La loro limitazione puo avve-

nire soltanto per atto motivato dell'autorita giu-
diziaria con le garanzie stabilite dalla legge.

Art. 16 Ogni cittadino puo circolare e soggior-
nare liberamente in qualsiasi parte del territorio
nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabili-
sce in via generale per motivi di sanita o di sicu-
rezza. Nessuna restrizione puo essere determina-
ta da ragioni politiche.

Ogni cittadino & libero di uscire dal territorio
della Repubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi
di legge.

Art. 17 I cittadini hanno diritto di riunirsi
pacificamente e senz'armi. Per le riunioni,
anche in luogo aperto al pubblico, non & richie-
sto preavviso.

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato
preavviso alle autorita, che possono vietarle sol-
tanto per comprovati motivi di sicurezza o di
incolumita pubblica.

Art. 18 1 cittadini hanno diritto di associarsi
liberamente, senza autorizzazione, per fini che
non sono vietati ai singoli dalla legge penale.
Sono proibite le associazioni segrete e quelle che
perseguono, anche indirettamente, scopi politici
mediante organizzazioni di carattere militare.

Art. 19 Tutti hanno diritto di professare libe-
ramente la propria fede religiosa in qualsiasi
forma, individuale o associata, di farne propa-
ganda e di esercitarne in privato o in pubblico
il culto, purché non si tratti di riti contrari al
buon costume.

Art. 20 1l carattere ecclesiastico e il fine di reli-
gione o di culto d'una associazione od istituzione
non possono essere causa di speciali limitazioni
legislative, né di speciali gravami fiscali per la sua
costituzione, capacitd giuridica e ogni forma di
attivita.

Art. 21 Tutti hanno diritto di manifestare libe-
ramente il proprio pensiero con la parola, lo scrit-
to e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa
non puod essere soggetta ad autorizzazioni o cen-
sure. Si pud procedere a sequestro soltanto per
atto motivato dell'autoritd giudiziaria nel caso di
delitti, per 1 quali la legge sulla stampa espressa-
mente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle
norme che la legge stessa prescriva per l'indica-
zione dei responsabili.

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non
sia possibile il tempestivo intervento dell'autorita
giudiziaria, il sequestro della stampa periodica
puo essere eseguito da ufficiali di polizia giudizia-
ria, che devono immediatamente, € non mai oltre
ventiquattro ore, fare denunzia all'autorita giudi-
ziaria. Se questa non lo convalida nelle venti-
quattro ore successive, il sequestro s'intende
revocato e privo di ogni effetto.

La legge pud stabilire; con norme di carattere
generale, che siano resi noti i mezzi di finanzia-
mento della stampa periodica.

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spetta-
coli e tutte le altre manifestazioni contrarie al
buon costume. La legge stabilisce provvedimenti
adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

Art. 22 Nessuno puo essere privato, per moti-
vi politici, della capacitd giuridica, della cittadi-
nanza, del nome.

Art. 23 Nessuna prestazione personale o
patrimoniale puo essere imposta se non in base
alla legge.

Art. 24 Tutti possono agire in giudizio per la
tutela dei propri diritti e interessi legittimi.

La difesa ¢ diritto inviolabile in ogni stato e grade
del procedimento.



Sono assicurati ai non abbienti, con appositi isti-
tuti, 1 mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni
giurisdizione.

La legge determind le condizioni e i modi per la
riparazione degli errori giudiziari.

Art. 25 Nessuno pud essere distolto dal giudi-
ce naturale precostituito per legge.

Nessuno pud essere punito se non in forza di una
legge che sia entrata in vigore prima del fatto
€OIMIMESso.

Nessuno puo essere sottoposto a misure di sicu-
rezza se non nel casi previsti dalla legge.

Art. 26 Llestradizione del cittadino puo essere
consentita soltanto ove sia espressamente previ-
sta dalle convenzioni internazionali.

Non puo in aleun caso essere ammessa per reati
politici.

Art. 27 Laresponsabilitd penale & personale.
L'imputato non & considerato colpevole sino alla
condanna definitiva.

Le pene non possono consistere in trattamenti
contrari al senso di umanita e devono tendere
alla rieducazione del condannato.

Non & ammessa la pena di morte, se non nei casi
previsti dalle leggi militari di guerra.

Art. 28 I funzionari e idipendenti dello Stato e
degli enti pubblici sono direttamente responsabi-
1i, secondo le leggi penali, civili e amministrative,
degh atti compiuti in violazione di diritt. In tali
casila responsabﬁlta civile si estende allo Stato &
agli enti pubblici.

TITOLOIL
RAPPORTI ETICO-SOCIALI

Art. 29 La Repubblica riconosce i diritti della
famiglia come societa naturale fondata sul matri-
monio.

1l matrimonio & ordinato sull'eguaglianza morale
e giuridica dei coniugi, con 1 limiti stabiliti dalla
legge a garanzia dell'unita familiare.

Art. 30 E dovere e diritto dei genitori mante-
nere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori
del matrimonio.

Nei casi di incapacitd dei genitori, la legge prov-
vede a che siano-assolti 1 loro compiti.

Lalegge assicura ai figli nati fuori del matrimonio
ogni tutela giuridiea e sociale, compatibile con i

diritti dei membri della famiglia legittima.
La legge detta le norme e i limiti per la ricerca
della paternita.

Art. 31 LaRepubblica agevola con misure eco-
nomiche e altre provvidenze la formazione della
famiglia e I'adempimento dei compiti relativi,
con particolare riguardo alle famiglie numerose.

Protegge la maternitd, linfanzia e la gioventy,
favorendo gli istituti necessari a tale scopo.

Art. 32 La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell'individuo e interesse
della collettivita, e garantisce cure gratuite aghi
indigenti, Nessuno pud essere obbligato a un
determinato trattamento sanitario se non per
disposizione di legge. La legge non puo in nessun
caso violare i limiti imposti dal rispetto della per-
sona umana.

Art. 33 Liarte e la scienza sono libere e libero
ne & linsegnamento. La Repubblica detta le
norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole
statali per tutti gli ordini e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed
istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.

La legge, nel fissare i-diritti e gli obblighi delle
scuole non statali che chiedono la parita, deve
assicurare ad esse piena liberta e ai loro alunni un
trattamento scolastico equipollente a quello degli
alunni di scuole statali:

B prescritto-un esame di Stato per l'ammissio-
ne ai vari ordini e gradi di scuole oper la con-
clusione di essi e per 1'ab1htazmne a}}‘eserclzw
professionale. :

Le istituzioni di alta cultura, universith ed acca-
demie, hanno il diritto di darsi ordinamenti auto-
nomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.

Art. 34 La scuola & aperta-a tutti.

Listruzione inferiore, impartita per almeno otto
anni, & obbligatoria e gratuita.

I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi,
hanno diritto-di raggimgerei gradi pit alti degli
studi.

La Repubblica rende effettivo questo diritto con
borse di studio, assegni alle famiglie ed altre
provvidenze, che devono essere attribuite per
COnCorso. :



TITOLO III
RAPPORTI ECONOMICI

Art. 35 La Repubblica tutela il lavoro in tutte
le sue forme ed applicazioni. Cura la formazione
e l'elevazione professionale dei lavoratori.
Promuove e favorisce gli accordi e le organizza-
zioni internazionali intesi ad affermare e regolare
1 diritti del lavoro.

Riconosce la libertd di emigrazione, salvo gh
obblighi stabiliti dalla legge nell'interesse genera-
le, e tutela il lavoro italiano all'estero.

Art. 36 1l lavoratore ha diritto ad una retribu-
zione proporzionata alla quantita e qualita del
suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare
a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa.
La durata massima della giornata lavorativa €
stabilita dalla legge:

11 lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a
ferie annuali retribuite, e non pud rinunziarvi.

Art. 37 La donna lavoratrice ha gli stessi dirit-
ti e, a parita di lavoro, le stesse retribuzioni che
spettano al lavoratore:” Le. condizioni di lavoro
devono consentire Tadempimento della: sua
essenziale funzione familiare e assicurare alla
madre e al bambino una speciale adeguata prote-
zione. La legge stabilisce il limite minimo di etd
per il lavoro salariato.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con spe-
ciali norme e garantisce ad essi, a parita di lavo-
ro, il diritto alla parita di retribuzione.

Art. 38 Ogni cittadino inabile al lavoro e
sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha dirit-
to al mantenimento e all'assistenza sociale.

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed
assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita
in caso di infortunio, malattia, invaliditd e vec-
chiaia, disoccupazione involontaria,

Gl inabili ed i minorati hanno diritto all'educa-
zione e all'avviamento professionale.

Al compiti previsti in questo articolo provvedono
organi ed istituti predisposti o integrati dallo
Stato.

L'assistenza privata ¢ libera.

Art. 39 L'organizzazione sindacale & libera.

Al sindacati non puo essere imposto altro obbligo
se non la loro registrazione presso uffici locali o
centrali, secondo le norme di legge.

E condizione per la registrazione che gli statuti

dei sindacati sanciscano un ordinamento interno
a base democratica. I sindacati registrati hanno
personalitd giuridica. Possono, rappresentati
unitariamente in proporzione dei loro iscritt, sti-
pulare contratti collettivi di lavoro con efficacia
obbligatoria per tutti gli appartenenti alle catego-
rie alle quali il contratto si riferisce.

Art. g0 1l diritto di sciopero si esercita nell'am-
bito delle leggi che lo regolano.

Art. 41 L'iniziativa economica privata ¢ libera.
Non puo svolgersi in contrasto con l'utilita socia-
le 0 in modo da recare danno alla sicurezza, alla
libertd, alla dignitd umana. La legge determina i
programmi e i controlli opportuni perché l'attivi-
td economica pubblica e privata possa essere
indirizzata e coordinata a fini soeiali.

Art. 42 La proprieta ¢ pubblica o privata. I
beni economici appartengono allo Stato, adenti o
a privati. La proprieta privata € riconosciuta e
garantita dalla legge, che ne determina i modi di
acquisto, di godimento e limiti allo scopo di assi-
curarne la funzione sociale e di renderla accessi-
bile a tutti. La proprieta privata pud essere, nei
casi preveduti dalla legge, e salvo indennizzo,
espropriata per motivi d'interesse generale.

La legge stabilisce le norme ed i limiti della suc-
cessione legittima e testamentaria-e i diritti dello
Stato sulle eredita.

Art. 43 A fini di utilitd generale la legge pud
riservare originariamente ‘o trasferire, mediante
espropriazione e salvo indennizzo, allo Stato, ad
enti pubblici o a comunita di lavoratori o.di-uten-
ti determinate imprese o categorie di imprese,
che si riferiscano a servizi pubblici essenzialio a
fonti di energia o a situazioni di:monopolio ed
abbiano carattere di preminente interesse gene-
rale, . :

Art. 44 Alfine di conseguire il razionale sfrut-
tamento del suolo e di stabilire equi rapporti
sociali, la legge impone obblighi e vincoli alla pro-
prieta terriera privata, fissa limiti alla sua esten-
sione secondo le regioni e le zone agrarie, pro-
muove ed impone la bonifica delle terre, la tra-
sformazione del latifondo ¢ la ricostituzione delle
unitd produttive; aiuta la piccola e la media pro-
prieta.

La legge dispone provvedimenti a favore delle
zone montane.



Art. 45 La Repubblica riconosce la funzione
sociale della cooperazione a carattere di mutuali-
4 e senza fini di speculazione privata. Lalegge ne
promuove e favorisce l'incremento con i mezzi
pitt idonei e ne assicura, con gli opportuni con-
trolli, il carattere e le finalita.

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo del-
Tartigianato.

Art. 46 Ai fini della elevazione economica e
sociale del lavoro in armonia con le esigenze della
produzione, la Repubblica riconosce il diritto dei
lavoratori a collaborare, nei modi e nei limiti sta-
biliti dalle leggi, alla gestione delle aziende.

Art. 47 La Repubblica incoraggia e tutela il
risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coor-
dina e controlla I'esercizio del credito.

Favorisce l'accesso del risparmio popolare alla
proprietd dell'abitazione, alla proprietd diretta
coltivatrice e aldiretto e indiretto investimento
azionario mei grandi complessi produttivi del
Paese.

TITOLO IV
RAPPORTI POLITICI

Art. 48 Sono elettori tuthi i cittadini, uomini e
donne, che hanno raggiunto la maggiore eta.

1l voto & personale ed eguale, libero e segreto. Il
suo esercizio & dovere civico.

La legge stabilisce requisiti e modalita per l'eser-
cizio del diritto di voto dei cittadini residenti all'e-
stero e ne assicura l'effettivitd. A tal fine & istitui-
ta una circoscrizione Estero per l'elezione delle
Camere, alla quale sono assegnati seggi nel
numero stabilito da norma costituzionale e
secondo criteri determinati dalla legge. 11 diritto
di voto non pud essere limitato se non per inca-
pacita civile o per effetto di sentenza penale irre-
vocabile o nei casi di indegnitd morale indicati
dalla legge.

Art. 49 Tutti i cittadini hanno diritto di asso-
ciarsi liberamente in partiti per concorrere con
metodo democratico a determinare la politica
nazionale.

Art. 50 Tuttii cittadini possono rivolgere peti-
zioni alle Camere per chiedere provvedimenti
legislativi o esporre comuni necessita.

Art. 51 Tutt i cittadini dell'uno o dell'altro
sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle
cariche elettive in condizioni di eguaglianza,
secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fine
la Repubbhca promuove con appositi provved.t—
menti le pan opportnmta tra donne e uomini.

La legge pud, per 'ammissione ai pubblici uffici €
alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli ita-
liani non appartenenti alla Repubblica. Chi &
chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto
di disporre del tempo necessario al loro adempi-
mento e di conservare il suo posto di lavoro.

Art. 52 Ladifesadella Patria & sacro doveredel
cittadino. |

1l servizio militare & obbligatorio nei limiti e modi
stabiliti dalla legge. Il suo.adempimento non pre-
giudica la posizione di lavoro del cittadino, nél'e-
sercizio dei diritti politici.

L'ordinamento delle Forze armate si informa allo
spirito democratico della Repnbbhca

Art.53 Tutti sono ‘tenuti-a concorrere alIe
spese pubbliche in ragione della loro capacita
contributiva. 1l sistema tributario & informato a
criteri di progressivita.

Art. 54 - Tuttii cittadini hanno il dovere di esse~
re fedeli alla Repubblica e di osservarne la
Costituzione e le leggi. I cittadini cui sono affida-
te funzioni pubbliche hanno il dovere di adem-
pierle con disciplina ed onore, prestando giura-
mento nei casi stabiliti dalla legge.
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KUSHTETUTA E REPUBLIKES
ITALIANE

Kushdo si ju g¢ ndodhet né njé vénd ku nuk ka lindur, né té cilin
nuk njihen rrénjét kulturale dhe historia e tij, kushdo g& nuk jeton né
tokén mémé, pérjeton natyrisht véshtirési t&€ ndryshme pér té kuptuar
e ndonjéheré pér t€ njohur véndin né té cilin ka emigruar.

Arésyet q¢ kané ¢uar graté¢ e burrat e shteteve t&€ ndryshme,
kulturave t€ ndryshme, ngjyrave t€ ndryshme té Iékurés, pér t’u takuar,
kané qéné t&€ shumta né historing€ e njerézimit.

Sot, né nj€ boté qé do ta déshéronim mé t€ miré e mé t& drejte,
objektiv pér t& cilin jemi impenjuar, besoj qé €shté¢ mé e réndésishme,
té shikojmé rrugén g€ do t& duhet t&€ béjmeé sé bashku, né rrethin tong,
qé uroj te jeté pér ju sa mé mikprités.

Ne nuk mund t’ju japim ngrohtésiné e toké&s tuaj, ngjyrat e saj,
as horizontet e saj por ju ofrojmé mjetin mé té réndésishém qé kemi
dhe q¢ bashkon té gjithé italianét: Kushtetutén e Republikés Italiane.
Kushtetuta &shté fruti i njé periudhe té réndésishme té pérfagésuar
nga rezistenca italiane dhe nga lufta pér lirin€ e popullit italian, nga
fashizmi e nga nazizmi.

Uroj qé té jeté njé ndihmé pér ju, n€ momentin q¢ edhe ju, si t&
gjithé ne, do t’ju duhet né t& nj&jtén kohé, t& respektoni ligjet e shtetit
toné dhe t€ gézoni té drejtat q¢ ju njihen t& gjithéve.

Kjo gj€ do t& na lejojé¢ q¢ sé bashku, té ndértojmé njé shtet mé
té drejté, plurikultural, multietnik e shpresoj, mé té orientuar pér
ndértimin e njé shoqérie paqésore.

Ky éshté géllimi pér té cilin Késhilli 1 rrethit t&€ Markeve, ju ofron,
népérmjet presidentit t& saj, ligjin themelor t& Italis¢ soné t& dashur.

Raffaele Bucciarelli
Presidenti i késhillit té rrethit Marke
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PARIME THEMELORE

Neni1t [talia eshte nje Republike demokrati-
ke, e bazuar ne punen. Sovraniteti i perket popul-
lit, qe e ushtron ate ne format dhe brenda kufijve
te Kushtetutes.

Neni2 Republika njeh dhe garanton te drejtat
e padhunueshme te njeriut, qofte si individ, qofte
ne formacionet shoquerore ku zhvillohet perso-
naliteti i tij, dhe kerkon kryerjen e detyrave te
domosdoshme te solidaritetit politik,ekonomik e
shogeror.

Neni3 Te gjithe shtetasit kane dinjitet shoge-
ror te njejte dhe jane te barabarte perpara ligjit,
pa dallim seksi, race,gjuhe, feje, mendimi politik,
kushtesh vetjake e shogerore.

Eshte detyre e Republikes hequja e pengesave te
karakterit ekonomik e shogeror, te cilat, duke
kufizuar ne praktike lirine dhe barazine e shteta-
sve, ndalojne zhvillimin e plote te personalitetit
njerezor dhe pjesemarrjen efektive te te gjithe
punonjesve ne organizimin politik, ekonomik e
shogeror te Vendit.

Neni 4 Republika u nje dhe ¢ pandare; njeh
dhe zhvillon autonomine lokale; kryen, ne sher-
bimet ge varen nga shteti, dedecentralizimin
admistrativ me te gjere; i pershtat parimet dhe
metodat e legjislacionit te saj me kerkesat e auto-
nomise dhe te decentralizimit.

Neni 6 Republika kujdeset me norma te
posacme per minoritetet gjuesore.

Neni7 Shteti dhe Kisha katolike; jane, secili
ne fushen e vet, te pavarur dhe sovrane.
Marredheniet e tyre rregullohen nga Paktet e
Lateranos. Ndryshimet:e Pakteve, te pranuara
nga te dy palet, nuk kerkojne procedure rishikimi
te Kushtetutes.

Neni 8 Te gjitha besimet fetare jane njesoj te
barabarta perpara ligijt.

Besimet fetare, te ndryshme nga ai katolik, kane
te drejte te organizohen sipas statuteve te.veta,
per ag sa keto nuk vijne ne kundershtim me ren-
din juridik italian.

Marredheniet e tyre me shtetin rregullohen me
ligi mbi bazen e marreveshjeve me perfeqesite
perkatese.

Nenig Republika nxit zhvillimin e kultures
dhe kerkimin shkencor e teknik. Ajo kujdeset per
mjedisin dhe pasurite historike e artistike te
Kombit.

Neni 10 Rendi juridik italian u pershtatet nor-
mave te se drejtes nderkombetare pergjithesisht
te pranuara. Gjendja juridike e shtetasit te huaj
rregullohet me ligj, ne pajtim me normat dhe
traktatet nderkombetare. Shtetasi i huaj, te cilit
ne vendin e vet i ndalohet ushtrimi efektiv i lirive
demokratike te garantuara nga Kushtetuta italia-
ne, ka te drejte strehimi ne territorin e
Republikes, sipas kushteve te percektuara me
ligj. Nuk lejohet ekstradimi i shtetasit te huaj per
vepra penale politike.

Neni 11 Italia e hedh poshte luften si instru-
ment cenimi te lirise se popujve te tjere dhe si
mjet zgjidhjeje te mosmareveshjeve nderkombe-
tare, pranon, ne kushte barazie me shtetet e tjera,
kufuzime te sovranitetit per aq sa jane te nevojsh-
me per nje rend ge te siguroje pagen dhe drejte-
sine ndermjet Kombeve; ajo incurajon dhe favo-
rizon organizatat nderkombetare ge kane kete
gellim. :

Nenii2 Flamuri i Republikes eshte tzingiyresci
italian: i gjelber, i bardhe dhe i kug; me tre shiri-
ta vertikale me permasa te bararbarta; Pjesa ¢
pare Te drejtat dhe detyrat e shtetasve

KREU I MARREDHENIET CIVILE

Neni 13 Liria Vetjake nuk mund te dhunohet
Nuk lejohet asnje forme burgosjeje; inspektimi
ose kontrolli vetjak, dhe as ndonje kufizim tjeter
i cfaredoshem i lirise vetjake, pervecse me nje akt
te arsyetuar te autoritetit gjyqesor dhe vetem ne
rastet dhe menyrat e parashikuara me ligj:

Ne raste te jashtezakonshme domosdoshmerie
dhe urgjence, te permendura shprehimisht ne
ligj, autoriteti i sigurimit publik mund te marre
masa te perkohshme, te te cilat brenda 48
oreve duhet ti njﬂﬂohen autoritetit giygesor
dhe, ne rast se ky nuk i sanksionon brenda 48
oreve pasardhese, quhen te shfuqlzuara dhe
mbeten pa efekt. S

Ndeshkohet cdo dhune fizike ose morale ndaj
atyre personave ge sidocofte t nenishtrohen kufi-
zimeve te lirise. Me ligj caktohen kufijte maksi-
male te paraburgnmt. R
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Neni 14 Banesa nuk mund te dunohet. Ne te
nuk mund te kryhen kontrolle ose bastisie a
sekuestrime, pervecse ne rastet dhe menyrat e
percaktuara me ligj, sipas garancive te parashi-
kuara per aresye shendetesore dhe te sigurimit
publik ose per gellime ekonomike e fiskale rre-
gullohen me ligje te posacme.

Neni 15 Liria dhe fshehtesia e korrespondences
dhe e cdo forme tjeter komunikimi nuk mund te
dhunohen. Kufizimi 1 tyre mund te behet vetem
me nje akt te autoritetit giygesor me garancite e
percaktuara me ligj.

Neni 16 Cdo shtetas mund televize e te gendro-
je lirisht ne cdo pjese te territorit kombetar, me
perjashtim te kufizimeve ge ligji cakton ne perji-
thesi per shkage shendetesore ose sigurimi.
Asnje kufizim nuk mund te vihet duke u nisur
nga arsye politike.

Cdo shtetas eshte i lire te dale nga territori i
Republikes dhe te kthehet ne te, pervecse kur ka
detyrime ligjore.

Neni 17 Shtetasit kane te drejte te tubohen
pagesisht dhe pa arme. Per tubimet, edhe ne nje
vend te hapur per publikun, nuk kerkohet njof-
tim paraprak. Per tubime ne vende publike
duhen njoftuar paraprakisht autoritetet, te cilat
mund t1 ndalojne vetem per shkaqe te verte-
tueshme sigurimi ose paprekshmerie publike.

Neni 18 Shtetasit kane te drejte te organizohen
lirisht, pa autorizim, per gellime ge nuk undalo-
hen individeve nga ligji penal. Ndalohen shogatat
e fshehta dhe ato ge ndjekin, qofte edhe terthora-
zi, synime politike nepermjet organizimeve te
natiresh ushtarake.

Neni 19 Te gijthe kane te drejte te manifestojne
lirisht besimin e vet fetar ne cfaredo forme, indi-
viduale ose kolektive, ta propagandojne ate dhe
te ushtrojne kultin perkates privatisht a publi-
kisht, me kusht ge te mos jene rite ne kundersh-
tim ne moralin shogeror.

Neni 20 Karakteri kishtar dhe qellimi fetar
ose i kultit i nje shoqate a institucioni nuk
mund te jene shkak per kufizime te posacme
legjislative, por dhe as per barra te posacme
fiskale formirnin aftesine juridike dhe cdo
forme te veprimtarise se saj.
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Neni 21 Te gjithe kane te drejte te shprehin
lirisht mendimin e vet me fjale, me shkrim dhe
me cdo mjet tjeter perhapjeje.

Shtypi nuk mund t'u nenshtrohet autorizimeve
ose censurave. Mund te kryhet sekuestrim
vetem ne nje akt te aresyetuar te autoritetit giy-
gesor ne rast krimesh, per te cilat ligji per
shtypin e autorizon ate shprehimisht, ose ne
rastin e shkeljes se normave ge vete ligji paras-
hikon per percaktimin e pergjegjesve.

Ne raste te tilla, kur ka urgjence te domosdosh-
me dhe nuk eshte e mundur nderhyrja ne kohe e
autoritetit giyqesor, sekuestrimi i shtypit perio-
dik mund te kryhet nga oficere te policise giyqe-
sora, te cilet menjehere, dhe gjithmone brenda
24 oreve, duhet te njohé autoritetin giyqgesor.
Ne rast se ky i fundit nuk sanksionon ate bren-
da 24 oreve pasardhese, sckuestrimi konside-
rohet shfukizuar dhe pa kurrfere efkti.

Ligji mund te vendose, me normia te karakterit
te pergjitshemge te behen publike mietet e
financimit te shtypit periodik.

Ndalohen botimet me shtyp, shfagjet de te gjita
manifestimet e tjera ne kundershtim me moralin
shoqeror. Ligji cakton masat e pershtatshme per
parandalimindhe ndeshkimin e shkeljeve.

Neni 22 Askuit nuk mund t'i higen, per shkaqe
politike, zotesia juridike shtetesia, emri.

Neni 23 Asnje detyrim personal ose pasuror
nuk mund te ventoset ne baze te ligjit:

Neni 24 Te gjithe mund t'i dre;tchen givkates
per mbrojijen e te drejtave dhe interesave te
tyre te ligjshme.

Mbrojtja eshte nje e drejte ge nuk mund te
dhunohet ne gjendje e faze te procesit
Personat ge nuk jane ne gjende, u sigurohen;
me institutet posacme, mjetet per te vepruar
dhe per t'n mbrojtur perparat jurisdiksioni:
Ligji percakton kushtet dhe menyrat per
ndregjen e gabineve giyqesore.

Neni 25 Askujt nuk mund ti ndryshahet giyq:
tari i natyrshem i paracaktuar me ligj.

Askush nuk mund te denchet; vecse ne beze te
nje ligji qe te kete hyre ne fugi perpara kryrjes
se vepres. Askush nuk mund t'u nenshtrohet
masave te sigurimit, vecse ne rastet e parashi-
kuara ne ligj.



Neni 26 Ekstradimi i shteetasit mund te lejohet
vetem nese eshte i parashikuar shprehimisht ne
konventat nderkombetare . Ekstradimi nuk
mund te lejohet ne asnje rast per vepra penale
politike.

Neni 27 Pergjegjesa penale eshte vetjake. 1
pandehuri nuk konsiderohet fajtor deri ne deni-
min perfundimtar. Denimet nuk mund te jene
trajtime ne kundershtim me ndjenjat njerezore
dhe duhet te synojne ne riedukimin e te denuarit.
Nuk lejohet denimi me vdekje, pervec rasteve te
parashikuara nga ligjet ushtarake te kohes se luf-
tes.

Neni 28 Funksionaret dhe nepunesit e Shtetit
dhe te institucioneve publike jane pergjegjes
drejtpersedrejti, sipas legjeve penale, civile dhe
administrative, per veprimet e kryera duke shke-
lur te drejtat. Ne raste te tilla pergjegjesa civile
shtrihet te Shteti dhe tek institucionet publike.

KREU H MARREDHENIET ETIKO- SHO-
QERORE

Neni 29 Republika njeh te drejtat e familjes si
shogeri natyrore e bazuar ne martesen. Martesa
rregullohet mbi bazen e barazise morale e juridi-
ke te bashkeshorteve, brenda kufijve te caktuar
me ligj per garantimin e unitetit familjar.

Neni 30 Eshte detyre dhe e drejte e prinderve
mbajtja, arsimimi dhe edukimi i femijeve, edhe
kur kane lindur jashte marteses. Ne rastet e pazo-
tesise se prinderve, ligji do te percaktoje menyrat
se si do te kryhendetyrat ge u ngarkohen atyre.
Ligji u siguron femijeve te lindur jashte marteses
cde mbrojtje juridike e shogerore, ne pajtim me
te drejtat e anetareve te familjes se ligjshme. Ligji
percakton normat dhe kufijte per kerkimin e ate-
sise.

Neni 31 Republika lehteson me masa ekenomi=
ke dhe perkujdesje tetjera krijimin e famijes dhe
plotesimin e detyrave perkatese, me nje vemend-
je te vecante per famijet e medha. Ajo mbron
nenen, femijet dhe te rinjte, duke favorizuar
institutet e nevojshme per kete gellim.

Neni 32 Republika kjudeset per shendetin si
nje e drejte themelore e individit dhe nje interes i
kolektivitetit, dhe garanton mjekime falas te ska-
murit. Aaskush nuk mund te detyrohet per nje

trajtim shendetesor te percaktuar vecse me dis-
poziteligiore. Ligji ne asnje rast nuk mund te
shkele kufijte ge imponon respekti per njeriun.

Neni 33 Ari dhe shkenca jane te lire dhe i lire
eshte mesimi i tyre. Republika cakton normat e
pergjithshme per arsimin dhe krijon shkolla
shteterore per te gjitha rendet dhe shkallet.
Institucionet dhe privatet kane te drejte te krijoj-
ne shkolla dhe institute edukimi, pa shpenzime
per Shtetin.

Ligji, ne percaktimin e te drejtave dhe detyri-
meve te shkollave shteterore ge Kerkojne sta-
tus te barabarte, duhet t'u siguroje atyre siguri
te plote dhe nxenesve te tyre nje trajtim shkol-
lor te barazvlefshem ne ate te nxenesve te
shkollave shteterore.

Eshte i detyrueshem nje provim shteteror per
pranimin ne shkollat e cfaredo rendi dhe shkal-
le ose per perfundimin e tyre dhe permiresimin
ne ushtrimin e profesionit. Institucionet e kul-
tures se larte, universitetet dhe akademite,
kane te drejte te vendosin vete nje rend auto-
nomie brenda kufijve te percaktuara nga ligjet
e Shtetit.

Neni 34 Shkolla eshte e hapur per te gjithe.
Arsimi i ulet, i dhene te pakten per tete viet, eshte
i detyrueshem dhe falas. Ata ge jane te afte dhe
ge e meritojne, edhe pse nuk i kane mundesite
kane te drejte te arrijne shkallet me te larta te stu-
dimeve.

KREU III RAPORTI EKONOMIC

Neni 35 Republica kontrollon punen ne te gjita
format ¢ aplikimet e saje. Kuron formimin dhe
scritien profesionale te punetoreve. Nxit dhe
favorizon marreveshjet dhe organizat internazio-
nale ge kerkojne te bejne te njohur dhe te rregul-
lojne te drejtat e punes. Njeh lirine e emigrazio-
nit, sipas detjrimeve te vendosura nga ligie ne
interesin e pergjthshem, , dhe kontrollon punen e
Italianeve jashte.

Neni 36 Punetori ka te drejten e nje pagese ne
perpjestim me kualitetin dhe sasine e pune se tije
dhe ne cdo rast e mjaftueshme per te siguruar
vetes dhe familjes se tije nje eksistence te lire e
me dinjitet maksimumi i oreve te punes ditore
jane te percaktuara me ligj. Punetori ka te drejten
e pushimit javore dhe pushimeve vjetore te
paguara nga te cilat nuk mund te hege dore.
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Neni 37 Gruaja ge punan ka te njejtat te drejta
dhe barazi pune te njejten page ge kane edhe
punetoret. Hushtet e punes duhet te lejojne
permbushjen e funksionit te saje esencial familja-
re dhe sigurimin per femijen dhe nenen, dhe nje
mbrojtje te pershtateshme e speciale. Ligji stabi-
lizon limitin minimal te mashes per pune te
paguar Republika kontrollan punen e te miturve
me norma specifike dhe u garanton atyre ne
punen e barabarte, te drejten e barazise se pages.

Neni 38 Cdo shtetas i paafte per pune dhe pa
mjetet e nevojshme per te jetuare ka te drejte per
mbajtjen dhe asistencen shogerore. Punonjesit
kane te drejte ge te parashikohen dhe te siguro-
hen me mjete te pershtatshme per kerkesat e tyre
jetike ne rast fatkeqesie, semundjeje, invaliditeti
dhe plegerie, papunesie pa dashje. Te paaftet dhe
te giymtuarit kane te drejte per edukimin dhe
pergatitjen profesionale. Per detyrat e parashi-
kuara ne kete nen perkujdesen organe dhe insti-
tutet te ngritura ose te integruara nga Shteti.
Asistenca private eshte e lire.

Neni 39 Organizimi sindikal eshte i lire.
Sindikatave nuk mund t'u caktohet asnje dety-
rim, pervec regjistrimit te tyre prane zyravee
lokale a gendrore, sipas normave te ligjit. Kusht
per regjistrimin eshte ge statutet ¢ sindikatave te

sanksionojne nje rregullim te brendshem mbi

baza demokratike. Sindikatat e regjistruara kane
personalitet juridik. Te perfagesuara si nje trup i
vetem ne perpjesetim me anetaret e tyre, ato
mund te nenshkruajne kontrata kolektive pune te
detyrueshme per te gjithe pjesetanaret e katego-
rive te cilave u referohet kontrata.

Neni 40 E drejta per greve ushtrohet ne kua-
drin e ligjeve ge e rregullojne.

Neni 41 Nisma ekonomike private eshte e lire.
Ajo nuk mund te zhvillohet ne kundershtim me
dobine shogerore ose ne menyre ge i sjell dem
sigurise, lirise, dinjitetit njerezor. Ligji percakton
programet dhe kontrollet e duhura ge veprimta-
ria ekonomike publike e privete te mund te drej-
tohet e te bashkerendhoet per gellime shogerore.

Neni 42 Prona eshte publike ose private.
Pasurite ekonomike u perkasin Shtetit, institu-
cioneve ose privateve. Prona private njihet dhe
garanttohet nga ligji, 1 cili percakton menyrat e
fitimit te saj, te gizimit dhe kufite e saj, me gellim
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qe te sigurohet funksioni i saj shogeror dhe ge gjo
te behet e arritshme per te gjithe. Prona private
mund te shpronesohet per shkaqe te interesit te
pergjithshem, ne rastet e parashikuara nga ligji
dhe kundrejt shperblimit. Ligji percakton normat
dhe kufijte e trashegimise ligjore e me testament
dhe te drejtat e Shtetit mbi trashegimite.

Nenig3 Per synime te nje dobie te pergjithsh-
me ligjii mund te rezervoje ge ne fillim ose te kalo-
je, me ane shpronesimi dhe kundrejt shperblimit,
ne dobi te Shtetit, te institucioneve publike ose te
bashkesive punonjesish ose perdoruesish, nder-
marrje te caktuara ose kategori ndermarrjesh qe
kane te bejne me sherbime publike thelbesore
ose me burime energji a me situate monopoli ne
te cilat te mbizoteroje interesi i pergjithshem.

Neni 44 Me quellim ge te arrihet shfrytezimi
racional I tokes dhe te vendosen marredhenie te
drejta shogerore, ligji I imponon detyrime prones
private mbi token. Cakton kufij per shtrirjen e saj
sipas krahinave dhe zonave bujgesore, inkurajon
dhe imponon bonifikimin e tokave, chnderrimin
¢ latifondeve dhe rimekembjen e njesive prod-
huese; mdihmon pronen e vogel dhe te mesme.
Ligji percakton masa ne favor te zonave malore.

Neni 45 Republika njeh funksionin shogeror te
koopermit me karakter ndihme te ndersjelle dhe
pa synime spekullimi privat. Ligji inkurajon dhe
favorizon rritjen e tij me mjetet me te pershtash-
me dhe verifikon, me kontrollet e duhura, karak-
terin dhe gellimet e tij.

Ligji parashikon masa per mbroﬁ]en dhe zhvilli-
min e artizanatit.

Neni 46 Me synimin e ngritjes ekonomike e
shogerore te punes dhe ne harmoni me kerkesat
e prodhimit, Republika njeh te drejten e punon-
jesve per te bashkepunuar, ne menyrat dhe ne
kufijte e caktuar nga ligji, ne administrimin e
ndermartjeve.

Neni 47 Republika inkurajon dhe mbron kursi-
met ne te gjitha format e tyre; disiplinon, bashke-
rendon dhe kontrollon ushtrimin e kreditit. Ajo
favorizon perdorimin e kursimeve popullore per
pronesine mbi banesen, per pronesine e drejtper-
drejte ne bujqgesi dhe per investimin aksionar te
drejtperdrejte dhe te terthorte ne komplekset e
medha prodhuese te vendit.



KREU IV MARREDHENIET POLITIKE

Neni 48 Jane zgjedhes te gjithe shtetasit, burra
e gra, ge kane mbushur moshen madhore. Vota
eshte vetjake dhe e barabarte, e lire dhe e fsheh-
te. Ushtrimi i saj eshte detyre gytetare. E drejta e
votes nuk mund te kufizohet vecse per pazotesi
civile ose si pasoje e nje vendimi penal te formes
se prere dhe ne rastet e padenjesise morale te
percaktuara me ligj.

Neni 49 Te gjithe shtetasit kane te drejte te
organizohen lirisht ne parti per te kontribuar me
metoda demokratike ne percaktimin e politikes
kombetare.

Neni 50 Te gjithe shtetasit mund t'u drejtojne
peticione Dhomave per te kerkuar masa legjisla-
tive ose per te parashtruar nevoja te perbashketa.

Neni 51 Te gjithe shtatasit te te dy sekseve
mund te marrin pjese ne poste publike ose ne
funksione te zgjedhshme ne kushte barazie, sipas
kerkesave te percaktuara me ligj. Ligji mundet;
per pranimin ne postet publike dhe ne funksione
te zgjedhshme te barazoje me shtetasit vendas

italianet ge nuk i perkasin republikes. Kushdo qe
eshte caktuar ne funksione publike te zgjedhsh-
me ka te drejte te disponoje kohen e nevojshme
per kryerjen e tyre dhe te rueje vendin e tij te
punes.

Neni 52 Mbrojtja e Atdheut eshte detyre e
shenjte e shtetasit. Sherbimi ushtarak eshte i
detyrueshem ne kufijte dhe menyrat e percak-
tuara ligj.

Kryerja e tij nuk paragjykon poziten ne pune te
shtetasit, as ushtrimin e te drejtave politike.
Organizimi i Forcave te Armatosura i pergjigjet
frymes demokratike i Republikes.

Neni 53 Te gjithe kane per detyre te kontribuoj-
ne ne shpenzimet publike sipas aftesise se tyre
kontribuese. Sistemi fiskal ndertohet me kritere
progresiviteti.

Neni 54 Te gjithe shtetasit kane per detyre te
jene besnike ndaj Republikes ethe te respektojne
Kushtetuten dhe ligjet. Shtetasit te cileve u jane
besuar funksione publike kane per detyre te
kryejne me sisipline dhe nder, duke bere betim
ne rastet e percaktuara me ligj.
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CONTITUTION DE LA
REPUBLIQUE ITALIENNE

Celui qui comme Vous se trouve dans un pays ou il n’est pas
né, dans lequel ses propres racines et sa propre histoire ne sont pas
ancrées, celui qui en synthése n’habite pas dans la “terre paternelle”,
vit naturellement quantité de difficultés pour réussir a comprendre et
parfois connaitre le pays qui I’accueille.

Lesraisons qui ontamené des femmes et des hommes de différents
pays, de différentes cultures, de différentes couleurs de peau a se
rencontrer, ont toujours été nombreuses dans I’histoire de ’humanité.

Aujourd’hui, dans un monde que nous voudrions meilleur et plus
juste, objectif pour lequel nous nous employons, je crois que le plus
important est de se concentrer sur le chemin que nous devrons parcourir
ensemble dans notre région, laquelle, je le souhaite, Vous réservera le
meilleur accueil possible.

Nous ne pouvons pas Vous restituer la “chaleur” de votre terre,
ni ses couleurs, ni ses horizons, mais nous Vous offrons I'instrument
le plus important que nous possédons et qui unit tous les italiens: la
Constitution de la République Italienne. Celle-ci est le fruit d’une
grande saison représentée par la Résistance italienne et par la guerre
de libération du fascisme et du nazisme du peuple italien.

Je souhaite qu’elle puisse vous étre utile du moment que Vous
aussi, comme nous tous, devrez a la fois respecter les lois de notre pays
et jouir des droits reconnus a tous.

Ceci nous permettra, ensemble, de construire un pays plus
juste, pluriculturel, multiethnique et j’espére, davantage projeté vers la
construction d’une société de paix.

C’est dans ce but que le Conseil Régional des Marches, Vous
offre, par I'intermédiaire de son Président, la loi fondamentale de notre
Italie bien-aimée.

Raffaele Bucciarelli

Président du Conseil Régional des Marches

33



34



PRINCIPES FONDAMENTAUX

Art.1  L'Ttalie est une République démocrati-
que, fondée sur le travail.

La souveraineté appartient au peuple, qui 'exer-
ce selon les formes et dans les limites de la
Constitution.

Art.2  LaRépublique reconnait et garantit les
droits inviolables de '’homme, aussi bien en tant
qu'individu que dans les formations sociales ott
sa personnalité se développe, et elle exige l'ac-
complissement des devoirs de solidarité politi-
que, économique et sociale auxquels il ne peut
étre dérogé.

Art.3  Tous les citoyens ont une méme digni-
1é sociale et sont égaux devant la loi, sans distine-
tion de sexe, de race, de langue, de religion, d'o-
pinions politiques, de conditions personnelles et
sociales. Il appartient & la République d’éliminer
les obstacles d’ordre économique et social qui,
limitant en fait la liberté et I'égalité des citoyens,
empéchent le plein développement de la person-
ne humaine et la participation effective de tous
les travailleurs & l'organisation politique, écono-
mique et sociale du Pays.

Art.4 La République reconnait & tous les
citoyens le droit au travail et suscite les condi-
tions qui rendent ce droit effectif.

Tout citoyen a le devoir d’exercer, selon ses pos-
sibilités et selon son choix, une activité ou une
fonction qui concoure au progrés matériel ou spi-
rituel de la société.

Art.5 La République, une et indivisible,
reconnait et favorise les autonomies locales; elle
réalise dans les services qui dépendent de 'Etat la
plus large décentralisation administrative; elle
adapte les principes et les méthodes de sa législa-
tion aux exigences de I'autonomie et de la décen-
tralisation.

Art. 6  La République proteége par des normes
(norme) particuliéres les minorités linguistiques.

Art.7  L'Etat et I'Eglise catholique sont, cha-

cun dans leur domaine, indépendants et souve-

rains. Leurs rapports sont réglés par les Accords
du Latran. Les modifications des Accords, accep-
tées par les deux parties, n’exigent aucune procé-
dure de révision constitutionnelle.

Art. 8 Toutes les religions sont également
libres devant la loi. Les religions autres que la
religion catholique ont le droit de s'organiser
selon leurs propres statuts, 4 condition qu'ils ne
soient pas en contradiction avec I'ordre juridique
italien. Leurs rapports avec I'Etat sont réglés par
la loi sur la base d'accords avec leurs représen-
tants respectifs.

Art.9 La République suscite le développe-
ment de la culture et la recherche scientifique et
technique. Elle protege le paysage et le patrimoi-
ne historique et artistique de la Nation.

Art. 10 L'ordre juridique italien se conforme
aux regles (norme) du droit international généra-
lement reconnues. La condition juridique de I'é-
tranger est réglée par la loi, conformément aux
normes et aux traités internationaux. L'étranger,
auquel I'exercice effectif des libertés démocrati-
ques garanties par la Constitution italienne est
interdit dans son pays, a droit d’asile sur le terri-:
toire de la République, selon les conditions fixées
par la loi. L'extradition d’'un étranger pour des
infracfions (reati) politiques n’est pas admise.

Art. 11 - LTtalie répudie la guerre en tant que:
moyen d’attenter & la liberté des autres peuples et

comme mode de solution des différends interna-.
tionaux; elle consent, dans des conditions de:
réciprocité avec les autres Etats, aux limitations

de souveraineté nécessaires & un ordre qui assu-
re la paix et 1a justice entre les Nations; elle susci-
te et favorise les organisations internationales
poursuivant ce but.

Art. 12 Le drapeau dela République estle dra=:

peau tricolore italien: vert, blanc et rouge, a trois:
bandes verticales de dimensions égales :

PREMIERE PARTIE ‘
DROITS ET DEVOIRS DES CITOYENS

TITRE I
RAPPORTS CIVILS

Art.13 La liberté de la personne (liberta per-:
sonale) est inviolable.

11 n’est admis aucune forme de détention, d’in-

spection ou de perquisition concernant la per-

sonne, ni aucune autre restriction de la liberté de
la personne, si ce n’est par un acte motivé de Fau-

torité judiciaire et que dans les cas et selon les
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modalités prévus par la loi. Dans les cas excep-
tionnels de nécessité et d'urgence, expressément
déterminés par la loi, l'autorité de police peut
prendre des mesures provisoires, qui doivent étre
communiquées dans les quarante-huit heures a
Pautorité judiciaire et qui, si celle-ci ne les confir-
me pas dans les quarante-huit heures suivantes,
sont considérées comme révoquées et sont pri-
vées de tout effet. Toute violence physique et
morale sur les personnes soumises de quelque
maniére que ce soit & des restrictions de liberté
est punie. La loi fixe les limites maximun de la
détention préventive.

Art. 14 Le domicile est inviolable. Les inspec-
tions ou les perquisitions ou les saisies ne peu-
vent y étre effectuées que dans les cas et selon les
modalités fixés par la loi conformément aux
garanties prescrites pour la protection de la liber-
té de la personne. Les vérifications et les inspec-
tions pour des motifs de santé et de sécurité
publique ou dans des buts économiques et
fiscaux sont réglées par des lois spéciales.

Art. 15 La liberté et le secret de la correspon-
dance et de toute autre forme de communication
sont inviolables. Leur limitation ne peut se pro-
duire que par un acte motivé de T'autorité judi-
ciaire avec les garanties fixées par la loi.

Art. 16 Tout citoyen peut circuler et séjourner
librement dans n'importe quelle partie du terri-
toire national, sous réserve des limitations que la
loi fixe d’'une maniére générale pour des motifs
de santé ou de sfireté. Aucune restriction ne peut
étre déterminée par des raisons politiques.

Tout citoyen est libre de sortir du territoire de la
République et d’y rentrer, sous réserve des obli-
gations légales.

Art. 17 Les citoyens ont le droit de se réunir
pacifiquement et sans armes. Pour les réunions,
méme dans un lieu ouvert au public, il n’est pas
exigé de déclaration préalable. Pour les réunions
dans un lieu public, il doit étre fait une déclara-
tion préalable aux autorités, qui ne peuvent les
interdire que pour des motifs fondés de stireté ou
de sécurité publique.

Art. 18 Les citoyens ont le droit de s’associer
librement, sans autorisation, pour des buts que la
loi pénale n'interdit pas aux individus. Les asso-
ciations secrétes et celles qui poursuivent, méme
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indirectement, des buts politiques au moyen d’or-
ganisations de caractére militaire sont interdites.

Art. 19 Chacun a le droit de professer libre-
ment sa foi religieuse sous quelque forme que ce
soit, individuelle ou collective, d’en faire propa-
gande et d’en exercer le culte en privé ou en
public, & condition qu’il ne s’agisse pas de rites
contraires aux bonnes moeurs.

Art. 20 Le caractére ecclésiastique et le but
religieux ou cultuel d’une association ou d’une
institution ne peuvent étre la cause de limitations
législatives spéciales, ni de charges fiscales spé-
ciales pour sa constitution, sa capacité juridique
et toutes ses formes d’activité.

Art. 21 Chacun a le droit de manifester libre-
ment sa pensée par la parole, par 'écrit et par
tout autre moyen de diffusion. La presse ne peut
étre soumise & des autorisations ou a des censu-
res. Il ne peut étre procédé a la saisie que par un
acte motivé de 'autorité judiciaire en cas de délits
(delitti), pour lesquels la loi sur la presse Vautori~
se expressément, ou en cas de violation des régles
que cette loi prescrit pour la désignation des
responsables. Dans ces cas, lorsque 'urgence est
absolue et que I'intervention de l'autorité judi-
ciaire ne peut avoir lieu & temps, la saisie de la
presse périodique peut étre effectuée par les offi-
ciers de police judiciaire, qui doivent immédiate-
ment, et au plus tard dans les vingt-quatre heu-
res, avertir Vautorité judiciaire. Si celle-ci ne la
confirme pas dans les vingt-quatre heures sui~
vantes, la saisie est considérée comme révoquée
et privée de tout effet. La loi peut prévoir, par des
régles de caractére général, que les moyens de
financement de la presse périodique soient ren-
dus publics. Les imprimés, les spectacles et tou-
tes les autres manifestations contraires aux bon-
nes moeurs sont interdits. La loi fixe les mesures
aptes & prévenir et a réprimer les violations.

Art. 22 Nul ne peut étre privé, pour des motifs
politiques, de sa capacité juridique, de sa natio-
nalité, de son nom. .

Art. 23 Nulle prestation personnelle ou patri-
moniale ne peut étre imposée, si ce nest confor-
mément a la loi.

Art. 24 Chacun peut ester en justice pour la
protection de ses droits et de ses intéréts légiti-



mes. La défense est un droit inviolable en quel-
que état et & quelque degré que soit la procédure.
Des institutions particuliéres assurent aux indi-
gents les moyens d’ester et de se défendre devant
toutes les juridictions.

La loi détermine les conditions et les modalités
de la réparation des erreurs judiciaires.

Art. 25 Nulne peut étre soustrait an juge natu-
rel préconstitué par la loi. Nul ne peut étre puni
qu'en vertu d'une loi entrée en vigueur avant la
commission du fait. Nul ne peut étre soumis a
des mesures de stireté, sauf dans les cas prévus
par laloi.

Art. 26 L'extradition du citoyen ne peut éire
accordée que dans les cas ol elle est expressé-
ment prévue par les conventions internationales.
En aucun eas, elle ne peut étre admise pour des
délits (reati) politiques.

Art. 27 -La responsabilité pénale est person-
nelle: Jusqua la condamnation définitive, le pré-
venu n'est pas considéré comme coupable.

Les peines ne peuvent consister en des traite-
ments contraires au sentiment d’humanité et elle
doivent tendre & la rééducation du condamné.
La peine de mort n'est pas admise, sauf dans les
cas prévus par-les lois militaires en temps de
guerre.

Art. 28 Les fonctionnaires et les agents de
VEtat et des personnes (enti) publiques sont
directement responsables, suivant les lois péna-
les, civiles et administratives, des actes accomplis
en violation des droits. Dans ces cas, la responsa-
bilité civile s'é¢tend a I'Etat et aux personnes
publiques.

TITREIL
RAPPORTS ETHICO-SOCIAUX

Art. 29 La République reconnait les droits de
la famille en tant que société naturelle fondée sur
le mariage. Le mariage repose sur I'égalité mora-
le et juridique des époux, dans les limites fixées
par la loi pour garantir I'unité de la famille.

Art. 30 Les parents ont le devoir et le droit
d’entretenir, dinstruire et d'élever leurs enfants,
méme §’ils sont nés hors mariage.

En cas d'incapacité des parents, la loi pourvoit &
ce gue leurs devoirs soient remplis. La loi assure

aux enfants nés hors mariage toute la protection
juridique et sociale, compatible avec les droits
des membres de la famille 1égitime; La loi fixe les
régles et les limites pour la recherche de la pater-
nité, :

_ Art.31  LaRépublique facilite par des mesures

économiques et par d'autres moyens la formation
de la famille et Paccomplissement des devoirs
qu'elle comporte, spécialement & Végard. des
familles nombreuses. i

Elle protége la maternité, 'enfance et la jeunesse,
en favorisant les institutions nécessaires & ce but.

Art. 32 La République protége la santé en tant
que droit fondamental de 'individu et-intérét de
la collectivité, et elle garantit des soins gratuits
aux indigents. Nul ne peut étre contraint & un
traitement sanitaire déterminé si cen’est en vertu
d’'une disposition de la loi. La loi ne peut en
aucun cas violer les limites imposées par le
respect de la personne humaine.

Art. 33 L'art et la science sont libres ainsi que
leur enseignement. La République fixe les régles
générales concernant linstruction et crée des
écoles d’Etat pour tous les ordres et tous les
degrés. Les institutions (enti) et les particuliers
ont le droit de créer des écoles et des instituts d'é-
ducation, sans charges pour I'Etat. La loi, en
fixant les droits et les obligations des écoles ne
relevant pas de 'Etat qui demandent la parité,
doit assurer & celles-ci une pleine liberté et a leurs
éléves un traitement scolaire équivalent & celui
des éléves des écoles de PEtat. Un examen d'Etat
est institué pour Padmission aux divers ordres et
degrés d’enseignement ou 2 la fin de ceux-ci et
pour Yobtention des titres d’aptitude profession-
nelle. Les institutions de haute culture; les uni-
versités et les académies ont le droit de se donner
des statuts autonomes dans les limites fixées par
les lois de 'Etat.

Art. 34 L'enseignement est ouvert & tous.
L’instruction primaire dispensée pendant au
moins huit ans est obligatoire et gratuite. Les
éleves doués et méritants, méme ¢’ils sont
dépourvus de moyens financiers, ont le droit
d’atteindre les degrés les plus élevés de Vensei-
gnement. La Républigue rend ce droit effectif
par des bourses d’études, des allocations aux
familles et par dautres moyens, qui doivent étre
attribués par concours.
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TITRE HI
RAPPORTS ECONOMIQUES

Art. 35 La République protége le travail sous
toutes ses formes et dans toutes ses applications.
Elle veille 4 la formation et & la promotion pro-
fessionnelle des travailleurs. Elle suscite et favo-
rise les accords internationaux et les organisa-
tions internationales visant a l'affirmation et la
réglementation des droits du travail. Elle recon-
nait la liberté d’émigration, sous réserve des obli-
gations fixées par la loi dans l'intérét général, et
elle protége le travail italien & I'étranger.

Art. 36 Le travailleur a droit & une rétribution
proportionnée 4 la quantité et a la qualité de son
travail et en tout cas suffisante pour assurer 4 lui-
méme et & sa famille une existence libre et digne.
La durée maximun de la journée de travail est
fixée parla loi. Le travailleur a droit au repos heb-
domadaire et 4 des congés annuels rétribués, et il
ne peut y renoncer.

Art. 37 Latravailleuse a les mémes droits et, &
égalité de travail, les mémes rétributions que le
travailleur. Les conditions de travail doivent per-
mettre I'accomplissement de sa fonction familia-
le qui est essentielle et assurer 4 la mére et 4 'en-
fant une protection spéciale et appropriée.

La loi fixe la limite d’4ge minimum pour le travail
salarié. La République protége le travail des
enfants par des régles spéciales et leur garantit, &
égalité de travail, le droit aVégalité de rétribution.

Art. 38 Tout citoyen inapte au travail et
dépourvu des moyens d’existence nécessaires. a
droit 4 l'entretien et a I'assistance sociale.

Les travailleurs ont dreit 4 ce que des moyens
d'existence appropriés a leurs exigences vitales
soient prévus et assurés en cas d’accident, de
maladie, d’invalidité et de vieillesse, de chomage
involontaire. Les inaptes et les handicapés ont
droit & Péducation et & la formation profession-
nelle. Des organismes et des instituts créés ou
aidés par I'Etat pourvoient aux tiches prévues
par cet article. L'assistance privée est libre.

Art. 39 Lorganisation syndicale est libre. Il ne
peut étre imposé aux syndicats d’autre obligation
que leur enregistrement auprés des services
locaux ou centraux, suivant les dispositions
(norme) de la loi. Les syndicats sont enregistrés &
condition que leurs statuts prévoient une organi-
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sation interne se fondant sur une base démocra-
tique. Les syndicats enregistrés ont la personna-
lité juridique. Ils peuvent, représentés unitaire-
ment en proportion du nombre de leurs adhé-
rents, conclure des conventions collectives de tra-
vail qui ont un effet obligatoire pour tous les
membres des catégories professionnelles que la
convention concerne.

Art. 40 Le droit de gréve s’exerce dans le cadre
des lois qui le reglementent.

Art. 41 L'initiative économique privée est
libre. Elle ne peut s’exercer en contradiction avec
T'utilité sociale ou de maniére & porter atteinte &
la sécurité, a la liberté, 4 la dignité humaine.

La loi détermine les programmes et les controles
opportuns pour que l'activité économique publi-
que et privée puisse étre orientée et coordonnée
vers des fins sociales.

Art. 42 La propriété est publique ou privée,
Les biens économiques appartiennent a I'Etat, &
des institutions ou a des particuliers.

La propriété privée est reconnue et garantie par
la loi qui en détermine les modes d’acquisition,
de jouissance ainsi que les limites afin d'en assu-
rer la fonction sociale et de la rendre accessible &
tous. La propriété privée peut étre expropriée
pour des motifs d'intérét général, dans les cas
prévus par la loi et sous réserve d’'indemnisation.
La loi fixe les régles et les limites de la succession
1égale et testamentaire ainsi que les droits de
I'Etat sur les héritages.

Art. 43 Dans des buts d'utilité générale, la loi
peut réserver originairement ou transférer, par
Texpropriation et sous réserve d'indemnisation, &
V'Etat, a des personnes publiques ou a des com-
munautés de travailleurs ou d'usagers, des entre-
prises ou des catégories d’entreprises détermi-
nées qui concernent des services publics essen-
tiels ou des sources d’énergie ou.des situations de
monopole et qui ont un caractére d'intérét géné-
ral prééminent.

Art. 44 Afin de réaliser I'exploitation ration-
nelle du sol et d’établir des rapports sociaux équi-
tables, la loi impose des obligations et des limita-
tions & la propriété fonciére privée, fixe des limi-
tes & son étendue selon les Régions et les zones
agricoles, suscite et impose la bonification des
terres, la transformation des grands domaines et



la reconstitution des unités de production; elle
aide la petite et moyenne propriété. La loi prévoit
des mesures en faveur des zones de montagne.

Art. 45 La République reconnait la fonction
sociale de la coopération 4 caractére de mutuali-
té et ne visant pas & la spéeulation privée. La loi
suscite et favorise son développement par les
moyens les plus appropriés et en assure, avec les
controles opportuns, le caractére et les buts.

La loi pourvoit 4 la protection et au développe-
ment de l'artisanat.

Art. 46 Envue de P'élévation économique et
sociale du travail et en harmonie avec les exigen~
ces de la production, la République reconnait le
droit des travailleurs & collaborer, selon les
modalités et dans les limites fixées par les lois, &

1a gestion des entreprises.

Art. 47 La République encourage et protége
Pépargne sous toutes ses formes; elle régle; coor-
donne et controle I'exercice du erédit.

Elle favorise Yaceés de P'épargne populaire a la
propriété du logement, & la propriété directe du
cultivateur et 2 Tinvestissement direct et indirect
sous forme d’actions-dans les grandes entreprises
de production du Pays.

TITRETV

RAPPORTS POLITIQUES

Art. 48 - Sontélecteurs tous les citovens, hom-
mes et fermmes, qui ont atteint 'Age de la majori-
1é. Le vote est personnel et égal, libre et secret.
Son exercice est un devoir civique. La loi fixe les
conditions et les modalités relatives a I'exercice
du droit de vote des citoyens résidant a l'étranger
et en assure Veffectivité. Dans ce but, une circon-
scription Etranger est instituée pour l'élection
des Chambres, & laquelle il est attribué un nom-
bre de siéges fixé par une norme constitutionnel-
le et'selon des critéres déterminés par la loi.

Le droit de vote ne peut étre limité que pour inca-
pacité civile ou par Peffet d'une condamnation

(sentenza) pénale irrévocable ou dans les cas
d'indignité morale déterminés par la loi.

Art. 49 - Tous les citoyens ont le droit de s’asso-
cier librement en partis pour concourir, selon
une méthode démocratique, a la détermination
de la politique nationale.

Art. 50 Tous les citoyens peuvent adresser des
pétitions aux Chambres-pour: demander des
mesures législatives ou pour exposer des besoins
d'intérét commun,

Art. 51 Tous les citoyens de I'un ou de l'autre
sexe peuvent accéder aux fonctions publiques-et
aux charges électives dans des conditions d’égali-
té selon les qualités requises fixées par laloi.
Pour 'admission aux fonctions publigues et aux
charges électives, la loi peut assimiler aux cito-
vens les italiens n’appartenant pas-a la
République. Quiconque est appelé & des fone-
tions publiques électives a le droit de disposer du
temps nécessaire & leur exercice et de conserver
son emploi.

Art. 52 La défense de la Patrie est un devoir
sacré du citoyen. Le service militaire est obliga-
toire dans les limites et selon les modalités fixées
par la loi. Son accomplissement ne porte atteinte
ni 4 la situation de travail du citoyen, ni & Pexer-
cice de ses droits politiques.

L'organisation des Forces armées se conforme a
Vesprit démocratique de la République.

Art. 53 Chacun est tenu de concourir aux
dépenses publiques en fonction de sa capacité
contributive.

Le systéme fiscal est basé sur la progressivité.

Art. 54 Tous les citoyens ont le devoir d'étre
fidéles 4 la République et d'en observer la
Constitution et les lois. Les citoyens auxquels des
fonctions publiques sont confiées ont le devoir de
les exercer avec discipline et honneur, en prétant
serment dans les cas fixés par la loi.
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THE CONSTITUTION
OF THE ITALIAN REPUBLIC

People who, like you, live in a place where they were not born, far
away from their own cultural roots and their own history, people who,
in short, do not live in their “father’s land”, obviously meet various
difficulties in understanding and sometimes becoming familiar with
the hosting country.

The reasons which have led men and women from different
countries and cultures, and with different skin colours, to meet each
other have always been numerous in the history of mankind.

Today, in a world that we would like to make better and fairer, a
goal in which we are wholly engaged, I believe that it is more important
to look at the path we should walk along together in this region that, I
hope, you will find as welcoming as possible.

We cannot offer the “warmth” of your land, its colours, its
horizons, but we can give you the most important instrument we have,
which unites all Italian people: the Constitution of the Italian Republic.
This is the result of a long history, marked by the Italian Resistance
movement and the Italian people’s War of Liberation from Fascism and
Nazism.

I hope that it will be useful for you, who, like all of us, will have
to comply with the laws of our Country and will take advantage of the
rights recognized for every individual.

This will help us to work together in building a fairer,
multicultural, multiethnic country and, I hope, also make us more
involved in the construction of a peaceful society.

It is due to the desire of achieving this objective that the Marche
Regional Council, through its President, is offering you the fundamental
law of our beloved Italy.

Raffaele Bucciarelli
President of the Marche Regional Council

41



42



FUNDAMENTAL PRINCIPLES

Art. 1 Ttaly is a Democratic Republic, foun-
ded on work. Sovereignty belongs to the people,
which exercises it in the forms and within the
limits of the Constitution.

Art.2 . The Republic recognizes and gnaran-
tees the inviolable rights of man, as an individual,
and in the social groups where he expresses his
personality, and demands the fulfilment of the
m‘transgr&ssmle duties of political, economic,
and social solidarity.

Art 3 All citizens have equad social digniti
and are equal before the law, without dxstmcnen
of sex, race, language, religion, political opinions,
“ersonal and social conditions.

It is the duty of the Republic to remove those
obstacles of an economic and social nature
w}ush eally limiting the dreedom afd equality of
izens, impede the full developlent of the

human ersgn and the effective participation of

all workers in the political, economic and social
orgamaaﬁﬁn of the country.

Art 4 The Republic recognizes the rxght ofall

citizens to work and promotes those conditions )

which will make this right edfective.

Every citizen has the duty, accordinc to his possi-
bilities and individual choice, to carry out an acti-
vity or a function which contributes to the mate-
rial or spiritual progpess of society.

Art.5 . The Republic, one and indivisible,
recognizes and promotes local autonomies:
implements in those services which depend on
the State the fullest measure of administrative
decentralization; accords thd princi‘les and
methods of its legislation to the requirements of
autonomy and decentralization.

Art.6  The Republic safeguards by means of
appropriate measures linguistic minorities,

Axt.7  The State and the Catholic Church are,
each within its own order, independent and sove-
reign. Their relations are regulated by the
Lateran Treaties. Changes to the Treaties accep-
ted by both parties do not require the procedure
fer constztutona} amendment

Art.8  All religious confessions are equally

free before the law. Religious confessions other

© than Catholic have the right to organize in accor-

dance with their own statutes, in so far as they are
not in conflict with Talian Iaws, Their relations
with the State are regulated by law on the basis of
an accord between the respective representatives.

Art.g  The Republic ﬁmmotes the develop-
ment of culture and scientific and technical
research. It safeguards landscape and the histori-

cal and artistic heritage of the Nation.

‘Art. 10 Italian laws conform to the generally

recognized tenets of international law. The legal
status of foreigners is regulated by law in confor-
mity with international provisions and treaties.
The foreigner who is denied in his own country
the real exercise of the democratic liberties gua-
ranteed by the Italian Constitution has the right
of asylum in the territory of the Republic, in
accordance with the conditions established. by
law. The extradition of a foreigner fcr pohttcal
offences is not admitted.

Art. 11 - ltaly rejects war as an instrument of
aggression against the freedoms of others peo-
ples and as a means for settling international
controversies; it agrees, on conditions of equality
with other states , to the limitations of sove-
reignty necessary for an order that ensures peace
and justice among Nations; it promotes and
encourages international organizations having
such ends in view,

Art.12 The flag of the Republic is the Italian
tricolour: green, white and red, in three vertical
bands of equal dimensions.

PART I
RIGHTS AND DUTIES OF CITIZENS

TITLEI
CIVIL RIGHTS

Art. 13 Personal liberty is inviolable. No form
of detention, inspection or personal search is
admitted, nor any other restrictions on personal
freedom except by warrant which states the rea-
sons from a judicial authority and only in cases
and manner provided for by law. In exceptional
cases of necessity and urgency, strictly defined by
law, the police authorities may adopt temporary
measures which must be communicated within

43



forty-eight hours to the judicial authorities and if
they are not ratified by them in the next forty-
eight hours, are thereby revoked and become null
and void. All acts of physical or moral violence
against individuals subjected in any way to limi-
tations of freedom are punished. The law esta-
blishes the maximum period of preventative
detention.

Art. 14 The home is inviolable. Inspections or
searches or seizures may not be carried out
except in cases and manner prescribed by law in
accordance with the guarantees prescribed for
safeguarding personal freedom. Controls and
inspections for reasons of public health and
safety or for economic and fiscal purposes are
regulated by special laws.

Art. 15 The freedom and secrecy of correspon-
dence and of every other form of communication
is inviolable. Restriction thereto may be imposed
only by warrant which gives the reasons issued by
a judicial authority with the guarantees establis-
hed by law.

Art. 16  All citizens may travel or sojourn freely
in ‘any part of the national territory, except for
general limitations which the law establishes for
reasons of health and safety. No restrictions may
be made for political reasons. All citizens are free
to leave and reenter the territory of the Republic,
provided the legal obligations are fulfilled.

Art. 17 Citizens have the right to assemble
peaceably and unarmed. No previous notice is
required for meetings, even when in places open
to the public. For meetings in public places pre-
vious notice must be given to the authorities, who
may forbid them only for proven motives of secu-
rity and public safety.

Art. 18 Citizens have the right to form associa-
tions freely, without authorization, for ends which
are not forbidden to individuals by eriminal law.
Secret associations and those which pursue, even
indirectly, political ends by means of organiza-
tions of a military character, are forbidden.

Art. 19  All have the right to profess freely their
own religious faith in whatever form, individual
or associate, to propagate it and to exereise it in
private or public cult, provided that the rites are
not contrary to morality.
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Art. 20 The ecclesiastical nature and the pur-
pose of religion or worship of an association or
institution may not be a cause for special limita-
tions in law, nor for special fiscal impositions in
its setting up, legal capacity and any of its activi-
ties.

Art. 21 All have the right to express freely their
own thought by word, in writing and by all other
means of communication. The press cannot be
subjected to authorization or censorship.

Seizure is permitted only by a detailed warrant
from the judicial authority in the case of offences
for which the law governing the press expressly
authorizes, or in the case of violation of the pro-
visions prescribed by law for the disclosure of the
responsible parties. In such cases, when there is
absolute urgency and when the timely interven-
tion of the judicial authority is not possible,
periodical publications may be seized by officers
of the criminal police, who must immediately,
and never after more than twenty-four hours,
report the matter to the judicial authority. If the
latter does not ratify the act in the twenty-four
hours following, the seizure is understood to be
withdrawn and null and void. The law may esta-
blish, by means of general provisions, that the
financial sources of the periodical press be dis-
closed. Printed publications, shows and other
displays contrary to morality are forbidden. The
law establishes appropriate means for preventing
and suppressing all violations.

Art. 22 No one may be deprived, for political
reasons, of legal status, citizenship; name.

Art. 23  No services of a personal or a capital
nature may be imposed except on the basis of
law.

Art. 24 Everyone can take judicial action to
protect individual rights and legitimate interests.
The right to defence is inviolable at every stage
and moment of the proceedings. The indigent are
assured, through appropriate institutions, the
means for action and defence before all levels of
jurisdiction. The law determines the conditions
and the means for the reparation for judicial
€ITOrS.

Art. 25 No orie may be moved from the nor-
mal judge preestablished by law. No one may be

punished except on the basis of a law already in



force before the offence was committed. No one
may be subjected to security measures except in
those cases provided for by law.

Art. 26 - Extradition of a citizen is permitted
only in cases expressly provided for in internatio-
nal conventions. In no case may it be permitted
for political offences:

Art. 27 Criminal responsibility is personal.
The defendant is not considered guilty until final
judgment is passed. Punishment cannot consist
intreatment contrary to human dignity and must
aim at rehabilitating the condemned.

The death penalty is not permitted, except in
cases provided for in martial law.

Art. 28 Officials and employees of the State
and ‘public ‘entities are directly responsible,
aceording to criminal, civil and administrative
laws; for acts committed in violation of rights. In
such cases the civil responsibility extends to the
State and the public entities.

TITLEIL - .
ETHICAL AND SOCIAL RELATIONS

Art. 29 The Republic recognizes the rights of
the family as a natural society founded on matri-
mony. Matrimony is based on the moral and legal
equality - of ‘the spouses within the limits laid
down by law to guarantee the unity of the family.

Art, 30 It is the duty and right of parents to
support, instruet and educate their children,
even those born outside of matrimony. In cases
of the incapacity of the parents, the law provi-
des for the fulfilment of their duties. The law
ensures to children born outside of marriage
full legal and social protection, compatible with
the rights of members of the legitimate family.
The law lays down the rules and limitations for
ascertaining paternity.

Art. 3t The Republic assists through econo-
mic measures and other provisions the formation
of the family and the fulfilment of its duties, with
particular consideration for large families.

1t protects maternity, infancy and youth, promo-
ting the institutions necessary thereto.

Art.32 The Republi¢ safeguards health as a
fundamental right of the individual and.as a-col-

lective interest, and guarantees free medical care
to the indigent. No ene may be obliged to under-
go particular health treatment except under the
provisions of the law. The:law cannot under any
circumstances- violate the limits imposed by
respect for the human person.

Art. 33 Art and science are free and teaching
them is free. The Republic lays down general
rules for education and establishes State schools
for all kinds and grades. Entities and private per-
sons have the right to establish schools and insti-
tutions of education; without impositions for the
State. The law, in fixing the rights and obligations
on non-state schools which request parity, must
ensure to these schools full liberty and to their
pupils scholastic treatment equal to that of pupils
in State schools. State examinations are preseri-
bed for admission to the various kinds and gra-
des of schools or at their termination and for qua-
lifications to exercise a profession.

Institutions of higher learning, universities and
academies, have the right to establish their own
regulations within the limits laid down by the
laws of the State.

Art. 34 Schools are open to “everyone.
Elementary education, imparted for at least eight
years, is compulsory and free. Capable and deser-
ving pupils, even without financial resources,
have the right to attain the highest levels of edu-
cation. The Republic makes this right effective
through scholarships, payments to families and
other provisions, which must be assigned
through competitive examination.

TITLE I
ECONOMIC RELATIONS

Art.35 The Republic protects work in all its
forms and applications. It provides for the trai-
ning and professional improvement of workers.
It promotes and encourages international agree-
ments and organizations whose aim is to assert
and regulate labour rights. It recognizes the free-
dom to emigrate, safeguarding obligations esta-
blished by law in the general interest, and pro-
tects Italian labour abroad.

Art. 36 Workers have the right to wages in
proportion to the quantity and quality of their
work and in all cases sufficient to ensure them
and their families a free and dignified existen-
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forty-eight hours to the judicial authorities and if
they are not ratified by them in the next forty-
eight hours, are thereby revoked and become null
and void. All acts of physical or moral violence
against individuals subjected in any way to limi-
tations of freedom are punished. The law esta-
blishes the maximum period of preventative
detention.

Art. 14 The home is inviolable. Inspections or
searches or seizures may not be carried out
except in cases and manner prescribed by law in
accordance with the guarantees prescribed for
safeguarding personal freedom. Controls and
inspections for reasons of public health and
safety or for economic and fiscal purposes are
regulated by special laws.

Art. 15 The freedom and secrecy of correspon-
dence and of every other form of communication
is inviolable. Restriction thereto may be imposed
only by warrant which gives the reasons issued by
a judicial authority with the guarantees establis~
hed by law.

Art. 16  All citizens may travel or sojourn freely
in ‘any part of the national territory, except for
general limitations which the law establishes for
reasons of health and safety. No restrictions may
be made for political reasons. All citizens are free
to leave and reenter the territory of the Republic,
provided the legal obligations are fulfilled.

Art. 17 Citizens have the right to assemble
peaceably and unarmed. No previous notice is
required for meetings, even when in places open
to the public. For meetings in public places pre-
vious notice must be given to the authorities, who
may forbid them only for proven motives of secu-
rity and public safety.

Art. 18 Citizens have the right to form associa-
tions freely, without authorization, for ends which
are not forbidden to individuals by criminal law.
Secret associations and those which pursue, even
indirectly, political ends by means of organiza-
tions of a military character, are forbidden.

Art.19  All have the right to profess freely their
own religious faith in whatever form, individual
or associate, to propagate it and to exercise it in
private or public cult, provided that the rites are
not contrary to morality.

46

Art. 20 The ecclesiastical nature and the pur-
pose of religion or worship of an association or
institution may not be a cause for special limita-
tions in law, nor for special fiscal impositions in
its setting up, legal capacity and any of its activi-
ties.

Art. 21 All have the right to express freely their
own thought by word, in writing and by all other
means of communication. The press cannot be
subjected to authorization or censorship.

Seizure is permitted only by a detailed warrant
from the judicial authority in the case of offences
for which the law governing the press expressly
authorizes, or in the case of violation of the pro-
visions prescribed by law for the disclosure of the
responsible parties. In such cases, when there is
absolute urgency and when the timely interven-
tion of the judicial authority is not possible,
periodical publications may be seized by officers
of the criminal police, who must immediately,
and never after more than twenty-four hours,
report the matter to the judicial authority. If the
latter does not ratify the act in the twenty-four
hours following, the seizure is understood to be
withdrawn and null and void. The law may esta-
blish, by means of general provisions, that the
financial sources of the periodical press be dis-
closed. Printed publications, shows and other
displays contrary to morality are forbidden. The
law establishes appropriate means for preventing
and suppressing all violations.

Art. 22 No one may be deprived, for political
reasons, of legal status, citizenship; name.

Art. 23 - No services of a personal or a capital
nature may be imposed except on'the basis of
law.

Art. 24 Everyone can take judicial action to
protect individual rightsand legitimate interests.
The right to defence is inviolable at every stage
and moment of the proceedings. The indigent are
assured, through appropriate institutions, the
means for action and defence before all levels of
jurisdiction. The law determines the conditions
and the means for the reparation for judicial
€ITOrS.

Art. 25 No orie may be moved from the nor-
mal judge preestablished by law. No one may be

punished except on the basis of a law already in



Art. 47 The Republic encourages and safe-
guards savings in all forms; it diseiplines, coordi-
nates and controls the exercise of eredit.

It promotes the access of popular savings to the
ownership of housing, to directly cultivated pro-
perty and indirect investment in the shares of the
large production-complexes of the country.

TITLE v
POLITICAL RIGHTS

Art. 48 A}} citizens; male and fema}e who have
attained their majority, are electors. The vote is
personal and equal, free and secret. The exercise
thereof is a civic duty: An:Act of Parliament shall
establish the. conditions and the procedures
under which: Ttalian nationals resident abroad
may exercise their right to vote in Italian elec-
tions; and shall guarantee its effectiveness. For
this purpose a 'Foreign Constituency’ shall be
created to which Members to- both. Houses of
Parliament shall be elected. The number of seats
shall be established by a constitutional law and
comply with the criteria enacted by Act of
Parliament. The right to vote cannot be restricted
except for civil incapacity or-as a consequence of
anirrevocable penal sentence or in cases of moral
unworthiness aslaid down by law.

Art. 49 All- citizens ‘have the right to freely
associate in parties to contribute through demo-
cratic processes to determining national policies.

Art. 50 All citizens. may present petitions to
both Houses to request legislative measures or to
express collective needs:

Art. 51 All citizens of gither sex are eligible for
public office-and for elected positions on equal
terms; according to the conditions established by
law. The law may grant Italians who are not resi-
dent in the Republic the same rights as citizens
for the purposes of access to public offices and
elected positions. Whoever s called to perform
an elected public office has the right to have the
needful time to carry out that function and to
conserve his place of wark.

Art.52 The defence of the Fatheﬂand is a
sacred duty for every citizen: Military service is
obligatory within-the limits and the ways set by
law. Fulfilment thereof shall not prejudice a citi-
zen's eniployment; nor the exercise of political
rights: The regulations of the armed: forces are
based on the democratic spirit of the Republic.

Art. 53 Everyone: shall contribute -to ‘public
expenditure in accordance with his means.
The system of taxation shall be based on criteria
of progression.

Art. 54 All citizens have the duty to be loyal to
the Republic and to uphold its Constitution and
laws. Those citizens to whom public functions are
entrusted have the duty to fulfil such functions
with - discipline and honour, taking an cath in
those cases established by law.
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CONSTITUICAO ITALIANA

Quem como voceé vive em um pais aonde ndo nasceu, no qual ndo
se afundam as suas raizes culturais e a propria historia, quem na sintesi
nao vive na “terra do pai”, vive obviamente varias dificuldades para
conhecer e compreender o pais hospedante.

Os motivos que levaram mulheres e homens de varios paises,
varias culturas, as varias cores de pele a unirsi foram sempre muitos na
historia da humanidade.

Hoje,em um mundo que nos queremos melhor e mais justo, objectivo
paraque nos somos empenhados, acredito que seja muito mais importante
prestar atencdo na maneira que devemos fazer juntos na nossa regiao,
que eu desejo que seja 0 mais agradavel possivel para voce.

Nao podemos devolver o ‘“calor” da sua terra, as suas cores
nem os seus horizontes, mas nos oferecemos-lhe o instrumento mais
importante que temos e que junta todos os italianos: a Constitui¢ao da
Republica Italiana. E o resultado de um grande periodo representado da
Resisténcia Italiana e da guerra de liberacdo do fascismo e do nazismo
do povo italiano.

Eu desejo que te ajude no momento que voc€ também como todos
nos, devera na mesma maneira respeitar as leis do nosso Pais e usar os
direitos reconhecidos a todos.

Isto nos permitira, juntos, de construir um pais mais justo,
pluricultural, multietnico, e espero, mais projetado na constru¢ao de
uma sociedade de paz.

Esse € o objectivo para o qual o Conselho Regional das Marcas,
oferece-lhe, através o seu Presidente, a lei fundamental da nossa amada
Italia.

Raffaele Bucciarelli
Presidente Conselho Regional das Marcas
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PRINCIPIOS FUNDAMENTAIS

Art.1 A Ttdlia é um reptblica Democrética,
baseada no trabalho. A soberania pertence ao
povo, que a exerce nas formas e nos limites da
Constituicio.

Art.2 A Reptblica reconhece e garante os
direitos inviolaveis do homem, quer como ser
individual quer nas formagQes sociais onde se
desenvolve a sua personalidade, e requer o cum-
primento dos deveres inderrogéaveis de solidarie-
dade politica, econdmica e social.

Art.3  Todos os cidadfos tém a mesma digni-
dade social e s8o iguais perante a lei, sem discri-
minacao de sexo, de raca, de lingua, de religido, de
opinides politicas, de condigGes pessoais e sociais.
Cabe 4 Republica remover os obstaculos de ordem
social e econdmica que limitando de fato a liber-
dade e a igualdade dos cidaddos, impedem o
pleno desenvolvimento da pessoa humana e a efe-
tiva participagio de todos os trabalhadores na
organizacdo politica, econdmica e social do Pais.

Art. 4 A Republica reconhece a todos os cida-
déos o direito ao trabalho e promove as condi-
¢es que tornem efetivo esse direito. Todo cida-
ddo tem o dever de exercer, segundo as proprias
possibilidades e a propia opgfio, uma atividade ou
uma funcfo que contribua para o progresso
material ou espiritual da sociedade.

Art.5 A repiblica, una e individivel, recon-
hece e promove as autonomias locais; atua a
mais, ampla descentralizacio administrativa nos
servicos que dependem do Estado; adequa os
principios e os métodos de sua legislacdo as exi-
géncias da autonomia e da descentralizacdo.

Art. 6 A Republica tutela, mediante especifi-
cas normas, as minorias linguisticas.

Art.7 O Estado e a Igreja Catélica sdo, cada
um na propria esfera, independentes e soberanos.
As relagbes entre ambos sfo regulamentadas
pelos Pactos Lateranebses. As modificagbes dos
Pactos, concordadas pelas duas partes, néo reque-
rem procedimento de revisdo constitucional.

Art. 8 Todas as confissGes religiosas sdo
igualmente livres perante a lei. As confissGes reli-
giosas diversas da catdlica tém direito de se orga-

nizar conforme os préprios estatutos, desde que
néo contrastem com o ordenamento juridico ita-
liano. As relages delas com o Estado sdo regula-
mentadas por lei, com base nos acordos com as
respectivas representacges.

Art.9 A Republica promove o desenvolvi-
mento da cultura e a pesquisa cientifica e técnica.
Tutela a paisagem e o patrimdnio histérico e arti-
stico da Nagdo.

Art.10 O ordenamento juridico italiano ade-
qua-se as normas do direito internacional greal-
mente reconhecidas. ;

A condigéo juridica do estrangeiro é regulamen-
teda pela lei, em conformidade com as normas e
os tratados internacionais.

O estrangeiro, ao qual seja impedido no seu pais
o efetivo exercicio das liberdades democraticas
garantidas pela Constituicio italiana, tem direito
de asilo no territoric da Republica, segundo as
condigGes estabelecidas pela lei. Ndo é admitida a
extradigdo de estrangeiros por crimes politicos.

Art. 11 A Ttélia repudia a guerra com instru-
mento de ofensa a liberdade dos outros povos e
como meio de resolucdo das controvérsias inter-
nacionais; consente, em condigdes de paridade
com os outros Estados, nas limitagGes de sobera-
nia necessérias para um ordenamento que asse-
gure a paz e a justica entre as nagbes; promove €
favorece .as organizagOes internacionais que
visam essa finalidade.

Art.12 A bandeira da Reptiblica é o tricolor
italiano: verde, branco e vermelho, em trés faixas
verticais de iguais dimensGes.

PARTE1
DIREITOS E DEVERES DOS CIDADAOS

RELACOES CIVIS

Art. 13 Aliberdade pessoal é inviolavel. Nio é

admitida forma alguma de detencfo, de inspeciio

ou perquirigdo pessoal, nem tampouco qualquer

outra forma de restri¢io a liberdade pessoal, a

néo ser por determinacfo motivada da autorida-

de judicidria e, unicamente, nos casos e formas

previstos por lei.

Em casos excepcionais de necessidade e urgén-
cia, indicados categoricamente pela lei, a auto--
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ridade de seguranca ptblica pode adotar medi-
das provisorias, que devem ser comunicadas no
prazo de quarenta e oito horas a autoridade
judicidria e, se esta nfo as reconhecer como
validas nas sucessivas quarenta e oito horas, as
mesmas entender-se-&o revogadas e nulas para
todos os efetivos.

. punida toda violéncia fisica e moral contra as
pessoas que sejam de qualquer modo submetidas
a restrigdes de liberdade. A lei estabelece os limi-
tes maximos da prisio preventiva.

Art. 14 O domicilio é inviolavel. Nele ndo
podem ser efetuadas inspegBes ou perquisicoes
ou sequestros, salvo nos casos e formas estabele-
cidos por lei, segundo as garantias prescritas para
a tutela da liberdade pessoal. As averiguagoes e
inspegOes por motivos de satide e de incolumida-
de pliblica ou para fins econ6micos e fiscais sfo
regulamentadas por leis especiais.

Art. 15 A liberdade e o segredo da correspom-
déncia e de qualquer outra forma de comunica-
¢do sdo inviolaveis. Sua limitagiio pode ocorrer
somente por determinagio da autiridade judicia-
ria, mantidas as garantias estabelecidas pela lei.

Art. 16 Todo cidaddo pode circular e demorar-
se livrermente em qualquer parte do territorio
nacional, observadas as limitages que a lei esta~
belece de maneira geral por motivo de saide ou
de seguranca. Nenhuma restrigio pode ser deter-
minada por razdes politicas.

Todo cidadéo é livre de sair e de regressar ao ter-
ritério da Repiiblica, salvo as obrigacoes de lei.

Art.17 Os cidaddos tém direito de se reunir
pacificamente e sem armas.

Para reunides, mesmo em lugar aberto ao pabli-
co, ndo é necessaria prévia comunicacio. Das
reunides em lugar piblico deve ser dado prévio
conhecimento as autoridades, que podem impe-
di-las somente por comprovados motivos de
seguranca ou de incolumidade piblica.

Art. 18 Os cidaddos tém direito de associa-
rem-se livremente, sem autorizagio, para fins
que ndo sdo proibidos, a pessoas individuais pela
lei penal.

Sdo proibidas as associages secretas e as que
perseguem, mesmo indiretamente, escopos poli-
ticos mediante organizacGes-de carater militar.
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Art. 19 Todos tém direito de professar livre-
mente a propria fé religiosa em qualquer forma,
individual ou associada, de propagé-la e de prati-
car privada ou publicamente o seu culto, desde
que ndo se trate de ritos contrarios aos bons
costumes.

Art. 20 O carater eclesiastico e o fim religioso
ou de culto de uma associagio ou instituicio niao
podem ser causa de especiais restrigoes legislati-
vas, nem de especiais dnus fiscais por sua consti-
tuicdo, capacidade juridica ou de qulaquer forma
de atividade.

Art. 21 Todos tém direito de mansifestar livre-
mente o proprio pensamento, mediante forma
oral ou escrita, e qualquer outro meio de difusfo.
A imprensa ndo pode ser sujeita a autorizagGes
ou censuras. :

Pode-se proceder ao sequestro somente por
determinacdo da autoridade judiciaria em caso
de delitos, para os quais a lei de imprensa o auto-
rize expressamente, ou em caso de violagio das
normas que a propria lei estabeleca, para a indi-
cacdo dos responséveis.

Em tais casos, quando houver absoluta urgéncia
e ndo for possivel a oportuna intervencfo da
autoridade judiciaria, os quais devem, imediata-
mente e nunca além de vinte e quatro horas,
apresentar dentincia a autoridade judicidria.

Se esta ndo o aprovar nas vinte e guatro horas
sucessivas, o sequestro entender-se-a revogado e
nulo para todos os efeitos. A Lei pode impor,
mediante normas de carater geral, que sejam
revelados os meios de financiamento da impren-
sa periddica. - ’

Sao proibidas as publicagGes impressas, 0s espe-
taculos e todas as demais manifesta¢bes contra-
rias ao bom costume. A lei estabelece medidas
adequadas para prevenir e reprimir as violages.

Art. 22 Ninguém pode ser privado, por moti-
vos politicos, da capacidade juridica, da naciona-
lidade, do nome.

Art. 23 Nenhuma prestagdo pessoal ou patri-
monial pode ser imposta, a nfo ser com basena
lei.

Art. 24 Todos podem recorrer em juizo para a
tutela dos proprios direitos e interesses legitimos.
A defesa é um direito invioldvel em cada condigo
e grau de procedimento. S3o assegurados aos



desprovidos de recursos, mediante instituigdes
apropriadas, os meios para agir e defender-se
diante de qualquer jurisdicfo. A lei determina as
condicBes e as modalidades para a reparat;ao dos
erros judicifrios:

Art. 25 Ninguém pode ser privado do. juiz
natural designado por lei. Ninguém pode ser
punido, senfio por aplicaciio de uma lei que tenha
entrado em vigor -antes de -cometido o fato:
Ninguém pode ser submetido a medidas de segu-
ranca; salve nos casos previstos pela lei.

Arxt. 26 A extradicio do cidaddo somente pode
ser-permitida quando expressamente prevista
pelas convencdes internacionais. Em hipbtese
alguma pode ser admitida por crimes politicos.

Art, 27 A responsabilidade penal é pessoal.
O-imputado nfo é considerado réu até a conde-
nacao definitiva.-

As penas ndo podem -comportar tratamentos
contrarios ao -senso de humanidade e devem
visar & reeducacio do condenado.

Néo € admitita a pena de morte, salvo nos casos
previstos pelas leis militares de guerra.

Art. 28 ' Os funciondrios e os dependentes do
Estado e das entidades piiblicas sfo diretamente
resporisaveis, segundo as leis penais, civis e
administrativas, pelos atos praticados com viola-
¢éo de direitos.

Nesses casos, a responsabilidade civil estende-se
ao Estado e as entidades ptblicas.

RELACOES ETICO-SOCIAIS

Art. 29 - A Republica reconhece os direitos da
familia: como sociedade mnatural fundada no
matrimonio.

O matrimonio é baseado na igualdade moral e
juridica dos cnjuges, com os limites determina-
dos pela lei para a garantia da unidade familiar.

Art. 30 E dever e direito dos pais manter,
instruir-e educar os filhos, mesmo que nascidos
fora do matriménio.

Nos casos de incapacidade dos pais, a lei prové
para gue os deveres dele sejam cumpridos por
outros.

A lei assegura aos filhos nascidos fora do matri-
mdnio toda espécie de tutela juridica e social,

compativel com os direitos dos membros da
famflia legitima. A lei estabelece as normas e os
limites para a investigacfio de paternidade.

Art. 31 A Reptblica favorece, com medidas
econdmicas. e outras providéncias, a formacio
da familia e o cumprimento das obrigagies
relativas, com -especial consideracio pelas
familias numerosas:

Protege a maternidade, a infanecia e juvenmde,
favorecendo as mstitmgeea necessérias. para
esse fim.

Art. 32 A Reptblica tutela a saiide como direi-
to fundamental do individuo e interesse da cole-
tividade, e garante tratamentos gratuitos aos
indigentes. Ninguém- pode ser vbrigade a um
determinado tratamento sanitirio; salvo disposi-
¢do de lei. A lei nfio pode, em hipétese alguma;
violar os limites impostos pelo réspeito & pessoa
humana.

Art. 33 A arte e a ciéncia sdo livres como livre
é 0 seu ensinamento,

A Repiiblica dita as normas gerais sobre a mst}'w
¢Ao e institui escolas ptiblicas para todos os niveis
e graus. Entidades e particulares tém o direito de
fundar escolas e institutos de educaciio, sem Onus
para o Estado.

Alei, ao fixar os direitos e as obrigagGes das esco-
las particulares que requerem a eguiparacdo,
deve assegurar plena liberdade &s mesmas, e aos
seus alunos um tratamento escolar equivalente
aquele dos alunos das escolas piiblicas.

E prewsto um exame oficial para a admiss&o nos
varios niveis e graus de escolas ou para a conclu-
s&o dos mesmos, e para a habilitacio ao exercicio
profissional.

As institui¢Bes de alta cultura, universidades e
academias, tém o direito de fixar ordenamentos
auténomos nos limites determinados pelas leis
do Estado.

Art. 34 A escola é aberta a todos. A instrugio
de primeiro grau, ministrada durante pelo menos
oito anos, € obrigatoria e gratuita.

Os alunos capazes e aplicados, mesmo se caren-
tes de meios econdmicos, tém direto de atingir os
graus mais altos de estudo.

A Republica torna esse direito, mediante bolsas
de estudo, subsidios as familias e outras medidas,
que devem ser concedidas por concurso.
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RELACOES ECONOMICAS

Art. 35 A Republica tutela o trabalho em todas
as suas formas e aplicacGes.

Cuida da formacao e da elevagéo profissional dos
trabalhadores. Promove e favorece os acordos e
as organiza¢des internacionais empenhados em
afirmar e disciplinar os direitos do trabalho.
Reconhece a liberdade de emigragdo, salvo as
obrigacdes estabelecidas pela lei no interesse
geral, e tutela o trabalho italiano no exterior,

Art. 36 O trabalhador tem direito a uma retri-
buicfio proporcional 4 quantidade e qualidade do
seu trabalho, que seja suficiente para garantir
para si e para a sua familia uma existéncia livre e
digna. A duracio méxima do dia de trabalho €
fixada pela Lei. O trabalhador tem direito ao
repouso semanal e as férias anuais remuneradas,
n#o podendo renunciar s mesmas.

Art. 37 Amulher trabalhadora tem os mesmos
direitos, a paridade de trabalho, as mesmas retri-
buiges que cabem ao trabathador. As condicbes
de trabatho devem consentir, no entanto, o cum-
primento de sua essencial funcfo familiar e asse-
gurar & mée e & crianca uma especial e adequada
proteciio. A lei estabeleceo limite minimo de
idade para o trabalhador assalariado. A
Reptiblica tutela o trabalho dos menores através
de normas especiais e lhes garante, 4 paridade de
trabalho, o direito a paridade de retribuigo.

Art. 38 Todo cidadfo, impossibilitado de tra-
balhar e desprovido dos recursos necessarios
para viver, tem direito ao seu sustento e 4 assi-
sténcia social. Os trabalhadores tém direito a
que sejam previstos e assegurados meios ade-
quados as suas exigéncias de vida em caso de
acidente, doenga, invalidez, velhice e desem~
prego involuntério.

Os incapacitados e os deficientes tém direito &
educacio e ao encaminhamento profissional. As
tarefas previstas neste artigo provéem orgdos e
instituicbes predispostos ou integrados pelo
Estado. A assisténcia privada é livre.

Art. 39 A organizacfio sindical é livre. Aos sin-
dicatos nfio pode ser imposta outra obrigacio
sendo a de seu registro junto a érgdos locais ou
centrais, segundos as normas da LEL E condicio
para o regisiro que os estatutos dos sindicatos
sancionem um regularmento interno, baseado na
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democracia. Os sindicatos registrados tém perso-
nalidade juridica. Podem, desde que representa-
dos unitariamente na proporc¢io dos seus asso-
ciados, estipular contratos coletivos de trabalho
com eficdcia obrigatoria para todos os pertencen-
tes as categorias de que trata o contrato.

Art. g0 O direito de greve é exercido no ambi-
to das leis que o regulamentam.

Art. 41 A iniciativa econémica privada é livre,
A mesma ndo pode se desenvolver em constraste
com a utilidade social ou de uma forma que possa
trazer dano & seguranga, 4 liberdade, & dignidade
humana. A lei determina os programas e os ade-
quados controles, afim de que a atividade econ-
mica piblica e privada possa ser dirigida e coor-
denada para fins sociais.

Art. 42 A propriedade é ptiblica ou privada.
Os bens econbémicos pertencem ao Estado, ou a
entidades, ou a particulares.

A propriedade privada é reconhecida e garantida
pela lei, que determina as suas formas de aquisi-
¢80, de posse e os limites, no intento de assegurar
sua funcio social e de torné-la acessivel a todos.
A propridade privada pode ser, nos casos previ-
stos pela lei e salvo indenizacio, expropriada por
motivos de interesse geral.

A lei estabelece as normas e os direitos da suces-
sfo legitima e testamentaria, e os direitos do
Estado sobre as herancas.

Art. 43 Para fins de utilidade geral, alei pode
reservar originariamente ou transferir, mediante
expropriaciio e salvo indenizagio, ao Estado, a
entidades pablicas ou a comunidades de trabal-
hadores ou de usuérios, determinadas empresas
ou categorias de empresas, que se relacionem
com servicos piiblicos essenciais ou com fontes
de energia ou com situagdes de monopolio, e ten-
ham caréter de preeminente interesse geral.

Art. 44 A fim de se obter uma racional explo-
racdo do solo e de estabelecer justas relaches
sociais, a lei impbe obrigagfes e vinculos A pro-
priedade rural privada; fixa limites & sua exten-
s80, de acordo com as regides e as zonas agrarias;
promove e impde o saneamento das terras, a
tranformagfio do latifindio e a reconstutuigio
das unidades produtivas; ajuda a pequena e
média propriedade. A lei prevé medidas a favor
das zonas montanhosas.



Art. 45 A Reptblica reconhece a funcio social
da cooperacfio em regime de reciprocidade e sem
fins de exploragio privada,

A lei promove e estimula a incrementecio da
Mesma com 0s meios mais apropriados, assegu-
rando-lhe, com adequados controles, o caréter e
as finalidades. A lei incumbe-se da tutela e do
desenvolvimento do artesanato.

Art. 46 Para fins de elevagfio econbmica e
social do trabatho e em harmonia com as exigén-
cias-da producfo, a Repiblica reconhece o direi-
to dos trabalhadores de colaborar, nas formas e
nos limites . fixados pelas leis; na gestio das
empresas.

Art. 47 A Reptblica estimula e tutela a pou-
pangca em todas as suas formas; disciplina, coor-
dena e controla o exercicio do crédito.

Favorece o emprego da poupanca popular pela
aquisicio da casa propria, de propriedades agri-
colas a ser cultivads diretamente pelos trabalha-
dores e pelo investimento direto e indireto nas
agbes das grandes empresas de producio.

RELACOES POLITICAS

Art. 48  Sao eleitores todos  os cidadaos,
homens e mulheres, que atingiram a maiorida-
de. O voto é pessoal e igual, livre e secreto.

O seu exercicio é dever civico.

O direito de voto no pode ser limitado,exceto
por incapacidade civil ou por efeito desenten-
¢a penal; irrevogével ou nos casos de indigni-
dade moral, indicados pela lei.

Art. 49 Todos os cidadfos tem direito de se
associar livremente em partidos, para concorre-
rem, com métodos democraticos, na determina-
¢do da politica nacional.

Art. 50 Todos os cidaddos podem encaminhar
petices as Cimaras para solicitar medidas legis-
lativas ou expor necessidades comuns.

Art. 51 Todos os cidaddos de ambos os sexos
podem ter acesso aos 6rgios publicos e aos car-
gos eletivos em condigGes de igualdade, segundo
os requisitos exigidos por lei.

Alei pode, para a admissdo nos Grgdos ptblicos e
nos cargos eletives; equiparar aos cidadaos os ita-
lianos nao pertencentes a Republica.

Quem échamado a exercer fungdes publicas ele-
tivas tem direito de dispor do tempo necessaric
para o cumprimento das mesmas e de conservar
seu posto de trabalho. :

Art. 52 A defesa da Patria é dever sagrado do
cidadfo. O servigo militar é obrigatério dentro
dos limites e normas fixados pela lei. Oseu cum-
primento néo prejudica a posi¢io de trabalho do
cidadfo, nem o exercicio dos direitos politicos.
O ordenamento das Forcas Armadas amolda-se
ao espirito democrético da Reptblica.

Art. 53 Todos tém a abrigacio de contribuir
para as-despesas ptblicas na medida de sua capa-
cidade contributiva. O sistema tributdrio é inspi-
rado nos critérios de progressividade.

Art. 54 Todos os cidaddos tém o dever de ser

fiéis & Repiiblica e de observar a Constituigio e
as Leis.
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CONSTITUTIA REPUBLICII
ITALIENE

Cine se afla ca si Dumneavoastra intr-o tard in care nu este nascut,
unde nu are propriile raddcini culturale si propria istorie, in concluzie,
cine nu locuieste in “patria tatalui”, traieste desigur diferite dificultati
de-a Intelege si, adeseori de-a cunoaste tara oaspete.

Motivele care au determinat femeile si barbati din diverse tari, de
diferite culturi, de diferite culori ale pielii de-a se intalni, au fost din
totdeauna multe in istoria lumii.

Astdzi, dorim Tn un mod cat mai bun si moral, obiectivul pentru
care ne-am angajat, credem ca este cel mai important de-a privi
impreund strada, care va trebui sd o parcurgem 1n regiunea noastra, si
va urdm o primire cat mai cordiala.

Nu vd putem restitui cdldura tirii Dumneavoastre, culorile si
nici orizonturile, dar va putem oferi instrumentul cel mai important pe
care 1l avem, si care uneste toti italienii: Constitutia Republicii Italiene.
Aceasta este fructul unui mare anotimp reprezentat de catre Resiztenta
italiand si Razboiul de eliberare de sub fascism si nazism a poporului
italian.

Le dorim de-a le fi de ajutor Tn momentul in care, ca si noi toti, va
trebui in acelag timp de-a respecta legile tarii noastre si de-a beneficia
de drepturile recunoscute tuturor.

Aceasta ne va permite, impreuna de-a construi o tard morala,
multiculturald, multietnica si proiectatd pentru construirea unei societati
de pace.

Acesta este motivul pentru care Consiliul Regional Marche, va
oferd prin intermediul Presedintelui, legea fundamentald a noastrei
mult iubita Italia.

Raffaele Bucciarelli
Pregedintelui Consiliul Regional Marche
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PRINCIPL .}
FUNDAMENTALE

Art.1  ltalia este o Republici democrats,
fondatipe  muncd. Suveranitatea = apartine
poporului, care o exercita in formele si in

timitele Constitutiet

Art. 2 Republica recunoaste i paranteazi

dréptirrile inviolabile ale omului, atat ca individ.

cat§i in grupurile sociale Tn-care isi- exprimi
personalitatea, §i cere indeplinirea datoriilor
obligatorii de sohdantate politich, economici $1
sociald.

Art.3 Toti cetitenii au demnitate sociald
egald i sunt egali in fata legii, fard deosebire de
sex, de rasd, de limbd, de religie, de opinii
politice, de conditii personale si sociale.

E obligatia Republicii si inliture obstacolele de
ordin economic si social, care, limitand in fapt
libertatea, si -egalitatea cetitenilor, impiedica
deplina dezvoltare 'a persoanci umane i
participarea efectivd - a tuturor muncitorilor la
organizarea politicd; economicd si sociald a
Tarii.

Art.4  Republica recunoaste tuturor
cetitenilor dreptul la muncd §i promovedzi
conditiile care fac ca acest drept si fie efectiv.
Fie«.are cetatean are éaton‘a'de a desf{x;,ura in
alegere, o activitate sau o tuncne care sa
contribuie la progresul material sau sp:rrtuai al
societatii.

Art. S Republica, unitard i indivizibila,
recunoaste si promoveazd autonomiile locale;
pune In practicd, in serviciile care depind de
Stat, cea mai ampld  descentralizare
administrativd; conformeazd principiile i
metodele legislatiei sale la exigentele autonomiei
si ale descentralizarii.

Art. 6 - Republica protejeazd prin
corespunzatoare minoritatile lingvistice.

norme

Art.7  Statul si Biserica Catolica sunt, ficcare
in sfera sa, independente si suverane. Raporturile

dintre ele sunt reglementate de Tratatul de la

Lateran. Modificdrile Tratatului, acceptate de
ambele parti, nu necesitd procedura de revizuire
a constitutiei.

" tara  sa exercitarea efectivd a

Art.8  Toate cultele reiigioase sunt libere in
mod egal in fata legii.

Cultele religioase diferite de cea catolica au
dreptul de-a se organiza in functie de propriile
statute, ¢u conditia sa nu intre in conflict cu
ordinea juridica italiand. Raporturile lor cu Statul
sunt reglementate prin legée pe baza unor
intelegeri cu respectivele reprezentante.

Art.9° Republica promoveazi dezvoltarea
culturii gi cercetarea stiititif‘ &gl tehnica.
Protejeaza peisajul 51 patrxmomu‘{ istoric si
artistic al Natmnn

Art. 18 - Ordinea Juridicd' o italiand se
conformeazd normelor de drept- international
genieral.  recunoscute. - Conditia®  juridicd  a
strdinului - e reglementatd o prin .. lege -in
conformitate cu  normele. si-cu.. tratatele
internationale. Strinul ciruia ii este interzisa in
libertatilor
democratice garantate de Constitutia italiand are
dreptul de azil pe teritoriul Republicii, -in
conformitate cu conditiile stabilite de lege. |

Nu e admisa extradarea strainului pentru delicte
politice.

Art. 11 Italia respinge tizboiul ca instrument
de oprimare a liberttii altor popoare $i ca mijloc
de rezolvare a controverselor internationale;
permite, in conditii de egalitate cu celelalte
State; limitdrile de suveranitate neceésare unei
orinduiri care s asigure pacea §i justitia intre
Natiuni; promoveazi si favorizeaza organizatiile
internationale care urméresc acest scop.

Art. 12 Drapelul Republicii  este - tricolorul
italian: verde, alb si rosu, cu trei benzi verticale
de dimensiuni egale.

PARTEA I

DREPTURILE S1 INDATORIRI
LE CETATENILOR

~ CAPITOLUL I
RAPORTURI CIVILE

Art. 13 Libertatea personald este inviolabila
Nu este admisd nicio forma de refinere, de
inspectie sau de perchezitie persenald, nici orice
altd restrdngere a libertdtii personale, decdt
printr-un act motivat al autorititit judiciare si
numai in cazurile si in formele previzute de
lege.
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in cazuri exceptionale de necesitate si urgenta,
indicate expres de catre lege, organele de
sigurantd publica pot adopta misurii provizorii,
care trebuie comunicate in termen de patruzeci si
opt de ore autoritatii judiciare si, daci aceasta nu
le confirmi in urmatoarele patruzeci si opt de
ore, sunt considerate revocate si riman fird
niciun efect. .

E pedepsiti orice violenta fizicd si morald asupra
persoanelor care sunt oricum supuse restrangerii
libertatii. )
Legea stabileste limitele maxime ale detentiei
preventive.

Art. 14 Domiciliul este inviolabil. Nu se pot
efectua inspectii sau perchezitii sau sechestre
decét in cazurile si In formele stabilite de lege
conform garantiilor previzute pentru protejarea
libertitii personale. Verificarile si inspectiile din
motive de sinétate i de sigurantd publici sau cu
scopuri economice gi fiscale sunt reglementate
de legi speciale.

Art. 15 Libertatea si secretul corespondentei i
ale oricarei alte forme de comunicare sunt
inviolabile. Limitarea acestora poate avea loc
doar printr<un act motivat al autorititii judiciare
cu garantiile stabilite de lege.

Art. 16 Toti cetitenii pot circula si se pot
stabili in mod liber in orice parte a teritoriului
national, cu conditia respectirii limitdrilor pe
care legea le stabileste in mod general din
motive de sinitate sau de sigurantd. Nicio
restrictie nu poate fi determinatd de motive
politice. Toti cetdtenii sunt liberi sa iasd de pe
teritoriul . Republicii si.sd revind pe acesta, cu
conditia indeplinirii obligatiilor legale.

Art. 17 . Cetitenii au dreptul de a se Intruni in
mod pasnic si fard arme. Pentru intruniri, chiar si
intr-un loc ‘deschis publicului, nu e necesard
instiintarea. Pentru intrunirile intr-un loc public
trebuie s& fie instiintate autoritatile, care le pot
interzice numai din motive justificate, de
securitate sau de siguranta publica.

Art. 18 Cetitenii au dreptul de a se asocia
liber, fird autorizare, in scopuri care nu sunt
interzise indivizilor de citre legea penali.

Sunt interzise -asociatiile secrete si cele care
urmdresc, chiar si indirect, scoputi politice prm
intermediul organizatiilor de tip militar.
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Art. 19 Toti au dreptul de a-gi profesa liber
propria credintd religioasi in orice forma,
individual sau in asociatie, de a-i face
propaganda si de a exercita in particular sau in
public cultul acesteia, cu conditia s& nu fie vorba
de rituri contrarii bunelor moravuri.

Art. 20 Caracterul ecleziastic si scopul de
religie sau de cult al unei asociatii sau al unei
institutii nu pot fi cauza unor limitari legislative
speciale, nici a unor taxe fiscale speciale pentru
constituirea sa, capacitatea sa juridicd si orice
forma de activitate.

Art. 21 Toti au dreptul de a-gi manifesta liber
propriul mod de gindire prin viu grai, prin scris
si prin orice alt mijloc de difuzare. Presa nu
poate fi supusd autorizatiilor sau. cenzurii. Se
poate proceda la sechestrare numai printr-un act
motivat al autoritdtii judiciare in caz de delicte -
pentru care legea presei autorizeaza acest lucru
in mod expres, sau in cazul incdlcdrii unor
norme pe care legea le prevede pentru indicarea
responsabililor.

in asemenea cazuri, cind existi o absolutd
urgentd si nu e posibild interventia promptd a
autoritdtii judiciare, sechestrul presei periodice
poate fi efectuat de reprezentantii politiei
judiciare, care trebuie si raporteze imediat, §i
niciodatd intr-un termen mai mare de doudizeci si
patru de ore, autorititii judiciare. Dac¥ aceasta
nu il confirmi in urmitoarele doudizeci $i patru
de ore, sechestrul se considerd revocat si firg
efect.

Legea poate stabili, prin norme  ¢u ‘caracter
general, sd fie facute publice mijloacele de
finantare ale presei periodice.

Sunt interzise publicatiile de: presi, spectacolele
si toate celelalte manifestiri contrarii bunurilor
moravuri. Legea stabileste miasuri adecvate
pentru a preveni si a pedepsi incélcarile.

Art.22 Nimeni nu poate fi privat, din motive
politice, de capacitatea juridicd, de cetitenie, de
nume.

Art. 23 Nicio - prestatie . personald. ~sau
patrimoniald nu poate fi impusa decédt in baza
legii.

Art.24 Toti cetitenii se pot adresa justitiei
pentru protejarea propriilor drepturi si interese
legitime.

Apararea este un drept inviolabil in orice - stadiu
si la orice nivel al procesului.



Persoanelor lipsite de orice mijloace de
subzistentd le sunt asigurate, prin institute
adecvate, mijloacele pentru a actiona si a se
apira in fata oricarei jurisdictii.

Legea determind conditiile si modalitatile pentru
corectarea erorilor judiciare.

Art.25 Nimeni nu se poate  sustrage
jurisdictiei judecdtorului natural prevazut prin
lege. Nimeni nu poate fi pedepsit decit pe baza
unei legi care si. fi intrat in vigoare inainte de
fapta comisdi. Nimeni nu poate fi supus unor
misuri de siguranti decét in cazurile previzute
de lege.

Art. 26 Extridarea unui cetifean poate fi
permisd numai In cazurile in care e previzutd In
mod expres de conventiile internationale.

Nu poate’ fi permisa In niciun caz pentru delicte
politice.

Art. 27  Raspunderea ' penald - e personala.
Acuzatul nu e considerat vinovat pind la
condamnarea definitiva. Pedepsele nu pot consta
in tratamente contrare simtului omeniei si
trebuie si aibd ca scop reeducarea
condamnatului. Nu este admisd pedeapsa cu
moartea decdt in cazurile previzute de legile
militare de rédzboi.

Art. 28. Functionarii si angajatii Statului si ai
instituiilor publice sunt direct raspunzitori,
conform legilor penate, civile i administrative,
de actele sivarsite cu incilcarea drepturilor. In
asemenea cazuri raspunderea civild se extinde si
asupra Statului si a institutiilor publice.

CAPITOLUL I
RAPORTURI ETICO-SOCIALE

Art. 29 Republica recunoaste drepturile
familiei ca societate naturald bazatid pe casatorie.
Casatoria se bazeazd pe egalitatea morald si
juridic3 a sotilor, cu limitele stabilite prin lege ca
garantie a unititii familiale.

Art.30 E datoria si dreptul parintilor si
intretind, si instruiasca §i sd educe copiii, chiar
daci sunt nascuti in afara casitoriei.

in cazurile de incapacitate a parintilor, legea s¢
ingrijeste ca indatoririle acestora s3 fie
ndeplinite.

Legea asiguri copiilor nscuti in afara casdtoriei
toatd protectia juridicd si sociald, compatibila cu
drepturile membrilor familiei legitime.

Legea fixeazd - normele i limitele pentru
determinarea paternitatii.

Art. 31 Republica ajutd prin mésuri economice
si prin alte mijloace formarea familiei si
indeplinirea datoriilor pe care le comportd, cu o
atentie speciald pentru familiile numeroase.
Protejeazd maternitatea, copilaria. si tineretea,
favorizand institutiile necesare in acest scop.

Art. 32 Republica protejeazd ~sdnidtatea ca
drept fundamental al individului §i ca interes al
colectivitatii gi garanteaza ingrijiri gratuite celor
care nu dispun de mijloacede subzistentd.
Nimeni nu poate fi obligat la un anumit
tratament medical decat prin dispozitii legale.
Legea nu poate in niciun caz si incalce limitele
impuse de respectul pentru persoana wmani.

Art.33 Arta si stiinta sunt. libere, precum
liberd e si predarea acestora, Republica fixeazi
normele generale privind instructia §i instituie
scoli de stat de toate profilele si gradele.
Institutiile si particularii au dreptul de a crea
scoli si institutii de educatie, fard cheltuieli
pentru Stat.

Legea, fixand drepturile si obligatiile scolilor
care nu sunt de stat care cer echivalenta, trebuie
si le asigure acestora deplina libertate, iar
elevilor acestora un tratament scolar echivalent
cu cel al elevilor din scolile de stat.

Este prevazut un examen de Stat pentru
admiterea in scolile de diferite profile si grade
sau la terminarea acestora §i pentru a obtine
calificarea profesionali.

Institutiile de fnaltd culturd, universitdti si
academii, au dreptul de a-si stabili statute
autonome in limitele stabilite de legile de Stat.

Art. 34 Scoala este deschisd tuturor. Educatia
de bazi, efectuatd timp de cel putin opt ani, e
obligatorie i gratuitd. Elevii dotati si cei care
meritd, chiar daci nu dispun de mijloace, au
dreptul de a urma nivelurile cele mai inalte de
studii. Republica face ca acest drept si fie
efectiv prin burse de studiu, alocatii pentru
familii si alte mijloace, care trebuie sa fie
atribuite prin concurs.
CAPITOLUL 11T
RAPORTURI ECONOMICE

Art. 35 Republica protejeazd munca in toate
formele si aplicatiile sale. Se ingrijeste de
formarea si de avansarea profesionala a
muncitorilor. )

Promoveazid si favorizeazd  acordurile §i
organizatiile internationale”care aw scopul de a
afirma si de a reglementa drepturile muneii.
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Recunoaste libertatea de emigrare, cu conditia
indeplinirii obligatiilor stabilite de lege in
interesul general, si protejeaza munca italiand in
strainatate.

Art. 36 Muncitorul are dreptul la o retributie
proprotionald cu cantitatea si calitatea muncii
sale i in orice caz suficientd pentru a asigura
siesi si familiei o existentd liberd si demna.
Durata maxima a zilei de lucru este stabilita prin
lege.

Muncitorul are dreptul la repaus siptdmanal si la
concediu anual retribuit, §i nu poate renunta la
acestea.

Art.37 Femeia care munceste are aceleasi
drepturi i, la muncd egald, aceleasi retributii
care revin unui muncitor. Conditiile de munci
trebuie sd permitd indeplinirea functiei sale
esentiale in familie si si asigure mamei si
copilului o protectie speciald, adecvata.

Legea stabileste limita minima de véarstd pentru
munca salariata,

Republica protejeazi munca minorilor prin
norme speciale si garanteazd acestora, la muncid
egald, dreptul la egalitatea retributiei.

Art. 38 Fiecare cetdtean care e inapt de munca
si care nu dispune de mijloacele necesare de
subzistentd are dreptul la intretinere si la
asistentd sociald.

Muncitorii au dreptul si fie prevazute si
asigurate mijloace adecvate pentru necesititile
lor de viatd in caz de accident, boala, invaliditate
si bitranete, somaj involuntar.

Persoanele inapte si handicapate au dreptul la
educatie si la formare profesionala.

De sarcinile prevazute in acest articol se
ingrijesc organe §i institute create sau
subventionate de citre Stat.

Asistenta privati este libera.

Art. 39 Organizarea sindical3 este liberi.
Sindicatelor nu li se poate impune altd obligatie
in afard de inregistrarea lor la birourile locale
sau centrale, conform normelor legale.

Conditia pentru Inregistrare este ca statutele
sindicatelor si prevada un regulament intern pe
bazd democratica.

Sindicatele inregistrate au personalitate juridici.
Pot si stipuleze, reprezentate unitar, proportional
cu numarul de inscrigi, contracte colective de
muncd ce au efect obligatoriu pentru toti cei care
apartin categoriilor la care se referd contractul.

Art. 40 Dreptul la greva se exercitid in cadrul
legilor care il reglementeaza.
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Art. 41
libera.
Nu se poate desfdsura in contradictie cu utilitatea
sociala sau astfel incat sd aducd atingere
sigurantei, libertitii, demnitatii umane.

Legea stabileste programe si controale oportune
pentru ca activitatea economicd publicd si
privatd sd poati fi orientatd §i coordonatd in
scopuri sociale.

Initiativa economicd privatd este

Art. 42 Proprietatea este publicd sau privati.
Bunurile economice apartin Statului, institutiilor
sau particularilor.

Proprietatea privati e recunoscuti §i garantatd de
lege, care determina modalititile de
achizitionare a acesteia, de utilizare si limitele,
in scopul de a asigura functia sa sociald gi de a o
face accesibila tuturor.

Proprietatea privatd poate fi expropriati, in
cazurile prevazute de lege, §i cu conditia
despigubirii, din motive de interes general.
Legea stabileste normele §i limitele succesiunii
legale si testamentare gi drepturile Statului
asupra mostenirilor.

Art. 43 In scopuri de utilitate generali legea
poate rezerva la origine sau poate transfera, prin
expropriere, pentru Stat, pentru institutii publice
sau comunitdti de muncitori sau de utilizatori,
anumite  intreprinderi sau  categorii de
intreprinderi, care au legitura cu servicii publice
esentiale sau surse de energie sau situatii de
monopol §i care si aibd un caracter de interes
general fundamental.

Art.44 In  scopul realizarii exploatirii
rationale a solului si de a stabili raporturi sociale
echitabile, legea impune obligatii si limitari
proprietatii funciare private; fixeazd limite
intinderii sale in functie de regiunile si de zonele
agrare, promoveazd §i impune asanarea
terenurilor, transformarea latifundiilor i
reconstituirea  unitdtilor  productive;  ajutd
proprietatea mica si medie.
Legea dispune masuri
montane.

in favoarea zonelor

Art. 45 Republica recunoaste functia sociald a
cooperdrii cu caracter reciproc si fard scopuri de
speculd. Legea promoveazi si favorizeaza
dezvoltarea acesteia prin mijloacele cele mai
adecvate si asigurdi, prin controale oportune,
caracterul si finalitatea acesteia.

Legea se Ingrijeste de protejarea si de
dezvoltarea artizanatului.



Art.46 In scopul progresului economic si
social al muncii in armonie cu exigentele de
productie, -~ Republica - recunoaste - dreptul
muncitorilor de a colabora, in modurile si in
limitele stabilite - de--legi, 1a -administrarea
intreprinderilor: :

Art. 47 Republica incurajeazi si protejeaza
economisirea  In'  toate  formele = sale;
reglementeazi, coordoneaza g; controleaza
exercitarea creditului.

Favorizeazd accesul economiilor indivizilor la
proprietatea locuintei, la proprietatea
cultivatorului “direct gi la investitiile directe si
indirecte - sub formd de actiuni n marile
complexe de productie ale Tarii.

CAPITOLUL IV
RAPORTURI POLITICE

Art. 48 - Sunt alegatori toti cetitenii, barbati si
femei, care auajuns la varsta majoratului.

Votul este personal gi egal,: liber i secret.
Exercitarea sa este o datorie civica.

Legea stabileste conditiile si modalitatile pentru
exercitarea dreptulux de vot al cetatenilor stabiliti
in'strainitate si asigurd exercitarea sa efectivii. In
acest scop ¢ instititi o circumscriptie
»Strainatate” pentru alegerea Camerelor, clireia
1i este atribuit un numir de locuri stabilit printr-o
normi  constitutionald si conform criteriilor
fixate de Tege.

Dreptul de vot nu poate fi limitat decét din cauzi
de incapacitate civild sau prin efectul unei
sentinte penale. irevocabile sau i cazurile de
lipsa de demnitate moraldl indicate de lege.

Art. 49 . Toti cetiitenii au dreptul de a se asocia
liber. in partide pentru a contribui in mod
democratic la determinarea politicii nationale.

Art.50 Toti cetatenii pot adresa petitii
Camerelor pentru a cere masuri legislative sau
pentru a expune necesitifi de interes comun.

Art. 51 Toti cetdtenii de ambele sexe pot avea
acces la-functii publice i la functii elective in
conditii de egalitate, conform cerintelor stabilite
prin lege. Tn acest scop Republica promoveazi,
prin misuri adecvate, sansele egale pentru femei
si barbati -

Legea poate - asimila cu - cetdtenii, pentru
admiterea’ la' functiile “publice si- la functiile
elective; pe italienii care nu apartin Republicii.
Cel care este ales in functii publice elective are
dreptul de a dispune de timpul necesar pentru
indeplinirea lor si de a-si pastra locu} ‘de munca.

Art.52  Apirarea Patriei esteiq‘ datorie sacrad a
cetdteanului.

Serviciul militar este obligatoriu in hmxtele siin
modalitatile stabilite prin. lege.” Indeplinirea
acestuia nu aduce prejudicii situatiel de muncs a
cetateanului, nici exercitirii drepmnior politice.
Organizarea Fortelor armate ‘se ‘bazeaza pe
spiritul democratic al Republicii.

Art. 53 Toti sunt obligafi s& participe. la
cheltuielile publice in functie de capacitatea lor
de contribuabili.

Sistemul de impozite se bazeazi pe criterii de
progresivitate.

Art. 54  Toti cetatenii au datoria de a fi fideli
Republicii si de a respecta Constitatia si legile
sale.

Cetdtenii cdrora le sunt incredintate functii
publice au datoria dé a le indeplini cu discipling
st onoare, depundnd juramant in ¢azurile stabilite
de lege.
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Koncrurynusa UranbsaHCcKkON
Pecny0mku

Kaxipl1it,KTo Kak 1 Bbl,HaxouTcsi B CTpaHe, B KOTOPOI HE POK-
NIEH, B TITyOb KOTOPOI1 HE YXOJIST €ro KYJIBTYPHbIE KOPHU M COOCTBEHHO
HCTOpUS, - KTO B OOLIEM HE OOMUTAET Ha "3eMJie OTLOB", UCMIBITHIBAET
pa3MyYHbIC 3aTPY/IHEHUSI B TOHUMAHWH, a MHOTYIA ¥ B TIO3HAHWU CTpa-
HbI,0Ka3aBIlIell TOCTENPUUMCTRBO.

HpI/I‘H/IH,KOTOPLIe CBEJIM BMECTE MYXKUYMUH U KEHIIUH PA3HBIX
CTpPaH,pa3HbIX KYJIBETYP,pa3HbIX IBETOB KOXKHW,BCET/Id OBLIIO JOCTAaTOYHO
B UCTOPUUN YCJIOBCYCCTBA.

B CCroHsAIIHEM MHpe,KOTOprﬁ KeJlaeéM BUJIETH JIYUYIIUM U
OoJee CITpaBEJIMBbIM,Hallla INIaBHAasdA 3a/Ja4da,yBCpPEH, TPYAUTLCA HaJl
COBMECTbBIMU HIAraMUn,KOTOPBIC HAJJICKHUT C/IEJIATh B HAILIEM PEruo-
HC,KOTOprfI,HaHeIOCb,OKaSaH BaM paHYHIHbIﬁ npueM.

He nmes Bo3MmoxxHOCTH BEpHYTh BaMm Temno Baiuei 3emun, eé
pa3HOLBETHE,eE TOPU30HTBI,MbI ITPEJIAraéM CaMO€ Ba>KHOE, YTO UMe-
€M 1 YTO 00beANHSET Beex nTanbsHueB: Koncruryuuro Mranbsackoi
Pecny6nukn.OHa - pe3yapTaT BaXKHOIO MICTOPUYECKOr O IIEPUOfA, Pea-
CTaBJIEHHOTO WTalbsHCKUM CONpOTHUBIEHUMEM M OCBOOOAUTEIBLHOMN
BOIHOI NTAJIbIHCKOTO Hapoyjia oT (haln3Ma 1 Halu3ma.

PaccuurhiBaro Ha Baie COTPYAHUYECTBO B CO6JIIOJICHI/II/I 3aKOHOB
Halein CTpaHbI X1 B NOJIb30BAHWUU NPU3HAHHBIMU ITpaABaMU.

Bcé 3T0 mo3BonUT co3/iaBaTh TOCYAapCcTBO, B KOTOPOM COYeTa-
FOTCSl MHOTUE KYJBTYPhI U COCYIIECTBYIOT MHOTHE HAPOJTHOCTH U, Ha-
JIEI0Ch,yCTPEMJICHHOE Ha CO3[]aHKe B Oy y11IeM eIMHOTO MUPOTFOOUBOTO
oOlIecTBa.

C aroit uensto Pernonanwublii Coer pernoHa Mapke B nuie
cBoero [Ipencenarens npennaraer Bam OcHOBHOIT 3aKOH Hallew Jito-
oumoit Uranun.

Raffaele Bucciarelli
IIpenceparens PeruonansHoro Cosera pernona Mapke
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OCHOBHBIE IPUHITUAITB]

Craresn 1.

Plramms - aemoxpatateckas Pecriy0iHKa, OCHOBBIBAIOTHAACK Ha
Tpyae. .
Bracts npHRangiexuT HAPONY, KOTOPLIE HCNOAB3yeT e B
dopMax B B npeaeax, yeranosneHsslx Konerurynued,

Crarsa 2.

PecnyGmixa npu3HadT # rapaHTHPYST HEOTHEMISMBIE Npasa
YENOBEKA - KaK OTASHBHON JHYHOCTH, TaK H B COLMANBHBIX
OOpa3oBaHKAN, B KOTODHIX NPOSBINCTCA T4 JMYHOCTS, H

WX oTHOmEHHS ¢ Tocyxapcrsm& OUPEACHSIOTCHE 3aKOHOM Ha

ocHOBE coraamenuit c COOTBETCTBYHNUHMHA
NPEACTARUTETECTBAME:.
Crares 9.

PecryGimxa MOGHIPAET DAIBHTHE KYASTYPHL W HaydHmX #
TeXHHICCKUX HCCHEA0BAHNH,

Ona  oxpanseT npuponsse ~HOrarcTsa, - WCTOPHUECCKOS W
XYOKECTBEHROS Hache e Hatmm,

Crarpa 10
VWranssekas — TIPEBOBAS  CHCTEMA . . COTMACYercs c

Tpebyer HEOT obs Teit,
BBHITCKAOIHMX = H3 HOﬂ&!TH‘iEGKOﬁ, IKOHOMHUESEKOH H
COHATEHOMN CONMAaPHOCTH.

BRI

Crares 3.

Bee Tpakiale HMEIOT OMHAKOBHIE TPAXIAHCKHE NpaBd.
paBHBl mEpeny akomoM 0e3 padmwums mona, pacsi, s3BiKa,
peauTHil, HoAHTHYECKHX YOeRAeHUH], THUHOTO K COHHATHEHOTO
TIOHOMEHHS,

3azaua Pecnybuxu - YCTPAHATS NPENSTCTRHA
IKOHOMHUYECKOTD W COLHANBHOIO MOPSAAKA, KOTOPBIS;
OrpaHMuMBas CBOSOAY H (ABEHCTBO IDAKIAH, MELIAIOT
MOAHOMY — PAIBHTHIO  YCHOBEHMECKOH  WHMHOCIH  H
HHHKTUBHOMY YHaCTHIO BCEX TPYASIUUXCE B HONHTHUCCKOH,
IKOHOMHYESCKOH 1 conpanbHol chepe obmecTsa.

Crates 4.

PecriyGauxa npushalt 3a BCOMH TPRAKISHAME TPABO HA TPYA ¥
crocoBersyer  CO3NAHMIO  ycaosuil, KOTOpHIE HOBRINAKT
3(PeKTHBROCTH ITOTO Tpana.

Kaxneili  rpakaanm B COOTBEICTBHH €O CBOMMH
BOMOKHOCTSAMH # 110 CBOEMY BHIGODY 00434H OCYMIECTBAATE
LESTENbHOCT, WM BRIMONHATL QyHKuuE, cuocofcrsyiomue
TEHOMY HITH 1Y pa3suTHIO 00IECTRA.

¥

Crares 5.

PCCHy@TﬂK&, COHHAYE W HCACAUMAH, TIDH3HACT MECTHBIE
ABTOHOMMM ‘M COZeHCTBYET WX palBUTHIO; OCVINECTBIAET
CaMyIo IUMPOKYIO AIAMMHHCTPATHBHYIO NCHCHTPAIU3ALHIC B
3aBHCHMBIX OT rocyjapersa cuyxOax: mnpucnocaGiuBaeT
UPUBLAIL K METOIRl CBOCTO 3aKCHOIATENRCTBA K 3aXa4aM
ABTOHOMMH H ACHCHTPATH3ALIII,

Crarss 6.
C moMombio COOTBRTCTRYIOMNX. Mep Pecnydanxa sammuaer
A3BIKOBHIC MCHBITHHCTRA.

Craren 7.

Tocyaaperso #  Karommueckas HEPKOBb HE3ZBHCHMEBL H

CYBEPCHHB! B IPHHALNKALICH KAKIOMY B3 HHX chepe.
Hx OTHOIICHHA PETYIHPYHOTCS JatepasckuMy
Coraan jib s dtux Cor IPHHATHIE

ofeumu cropoHami, He TpefyiT nponeuyps! nEpecMoTpa
KoneTuryunu.

Crares 8.

Bee penuruo3ubie’ HCTIOREIAHMA B PaBHOH Mepe CBOOOIHbI
NEPEA 3aKOHOM.

Penuruosusie BEPOHCIL SABATIOMHECH
KaTOIHHECKWMU, HMEIOT TIPABO CO31@BATL CBOH OpraHW3atiHii
COTTIaCHO CBOWM YCTABaM, TIO-CKONEKY ORM HE TIPOTHBOpEHaT
HTanBSHCKOH NPaBOBOI CHOTEMEL

FAHNS HE

of IHAHHBIMA HOPMAMH MEKAYHAPOIHOre IIpasa.
TTpaBoBOg NONOKEHHE HHOCTPAHIES PETYHPYCTCH 3aKOHOM B
COOTBETCTBHN ¢ MEKIYHADONMHEIMH  COLISIIEHHAMH W
HOPMAMH. :

HnocTpanen, we. WMeOniWii- 8- cBoel cTpade peansHOH
BOIMOKHOCTH ITOABIOBATECH AeMOKpaTHUcCRuME ¢BoBoaamy,
FapaHTHpX U o#f  Komcruryumeit, nmeer
[IPaBO MOMMTHYECKOTO yOekuia Ha Teppuropuu PecnyOmuxu
B COOTBETCBHH C Y M 3EROHOM.

He gomyckaeTcs Bbilaua WHOCTPAHUA 33 TOJTHTHUECKHE
APECTYIICHAS.

Cratesa 11,

Uramust OTBEpracT BOKHY KaKk HOCHTATENBCTBO Ha ¢Boboxy
JPYTHX HAPONOB ¥ KaK CNOCO0 PaspelieHHs MEKIYyHAPOIHBIX
CIIOPOB; OHA COTTAUATCH HA YCNOBHAX B3@HMHOCTH ¢
APYTHMH TOCYAAPCTBAMH Ha OTPaRUYSHHE = CYBEPEHHTETH,
HEOOXOMHMOE 1 TOPANKA, 00eCreunBAONIEro HAPOAaM MHp
¥ COpaBediMBOCTE; OHA COAEHCTBYET MEXIYHApOIHEIM
OPTaHM3aLHAM,; CTPEMSINHMCA K 3TOH nemi.

Crates 12.

Quar Pecnybnukw - HTaNLAHCKOS TPEXUBETHOS -3HAMS:
3CACHOL, Genoe w KpacHOS, B TPEeX BEPTHKATLHBIX TOJ0CAX
OAMHAKOBBIX Pa3sMEPOB.

YACTB 1
TPABA W OBA3AHHOCTH TPAIKIAH

PA3FEN L
TPANKIAHCKHE OTHOIHEHHA

Crares 13,

Crobona THIHOCTH HENPHKOCHOBEHHA,

He nomyckaroTes 3afepianie, OCMOTD Hitl 0DBICK, WK Apyroe
orpannyenye mMuHoR cBoGomM B Kaxofi OBl To Hu GBIIO
dopmed 33 HCKTIOUCHMEM  CNYYAEB, H3  OCHOBAHMM
MOTHBHPOBAHHOTO aKTa cyneGHOH BIACTH M TONBKO B CAYYAsX
H B HOPAAKES, NPCAYCMOTPEHHBIX 38KOHOM.

B HCKTIOUMTEIbLHBIX, Bbi3biBacMbIX  HeoOXoamMMOCTRIO H
CPOMHOCTHIO CTYH3AX; COBEPIIEHHO ONPEICTEHHO YKA3aHHBIX
3AKOHOM, OPTaHbl TrocydapcTsenHoi GesonmacHOCTH MOTYT
OPUMCHATS BPSMCHHBIE MEDBI, O KOTOPBIX 0mxHO OBiTE B
TEYEHNE COPOKA BOCHMH 4YacOB JOBSACHO 10 CBENEHHMA
cyneOHOl BAACTH; ¥ £CiIM NOCICAHAR HE YIBCPAHNT JTH MEPHI B
TeyeHHe CNENYIOLDIX COPOKA BOCKMHM WacoB, TO OHM
CUNTAIOTCA OTMEHEHHBIMH W YTPATHBIIHME CHITY.

Beskoe  QE3HYECKOS W MODATRHOS NPHHYKICHHE B
OTHOWIGHHH  JWH, NOXBEPriUHMXCH  TeM  WIH  HHBHM
OTrpaHuYeHUAM CBQ(’)OHH. NOANEKHT HAKA3AHHKD.

3aKkoH YCTAHABAHBALT MaKCHUMaTbHbIe CPOKH

IPeIBADHTEABHOTC JAKTHOYCHHA.
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Cratbs 14,

JKumuiie HeNPHKOCHOBEHHO.

OcMOTpsl, OOBICKH M HAIOKEHHE apecTa Ha HMYUIECTBO HE
MOFYT NPOH3BOAMTECS HMHAyYe, KaKk B Cy4asX H B HOpsiKe;
YCTAHOBICHHBIX 3aKOHOM, B COOTBETCTBHH C HOPMaMH,
NPEAYCMOTPEHHAIMH AUTH OXpass! HIrOH cBobonst.

(JCMOTPBI M TIPOBEPKH W B COBMOCHHE CAHMTAPHBIX HOPM U
odecr oburect i Besc TH WM
IKOHOMMYECKME H (HHAHCKOBHE IPOBEPKH DETYIHPYIOTCH
cnelHATLHEIMA 32KOHAMH.

Crates 15,

Cpolond ¥ TaliHa TIEPETHCKH W BCEX JAPYTHX BHIOB CBI3H
HETIPHKOCHOBEHHEL,

X, OrpaHHYEHHE MOKET HMETH MeCT0 JHIG B CHIY
MOTHBHPOBAHHOTO- aKTa CyNeGHOH BIacTH U ¢ coGmoaenueM
HOPM, YCTAHOBICHHBIX 3aKOHAMH.

Crares 16.

Kaxapiil rpaXnaHHH MOXKET CBODONHO NEPEABHIATHCS M
NpOKHBATH B MI0GOH 9YaCTH HAUMOHATBHOH TEPPUTODHH, C
TEMH  OTpaHMYEHMAMH  OOWIEro  Xapakrepa, KOTOphie
YCTAHABIHBAKITCSH 3AKOHOM B MHTEPECAX OXDAaHbl 340DOBBA H
GesomacHocTH. HuKakMe OIPAHHYCHHS HE MOTyT OBITH
YCTAHOBJICHEE TI0 OMATHYECKUM MOTHBAM.

Kamaelif  TP@KZaHWH — BOJEH  TIOKHIATs  TEPPUTOPHIO
Pecriy0nnks WIM  BO3BpAmIATGCA B HEe TNPH  YCHOBHH
cobmonenus TpeGopanuit 36KoHA.

Crares 17. .

T'paxiaHe HMEWT NPaBo Ha colpaHue B MHPHBIX HEAIX:

Jlas coGpanuit, Biinouas coOpaHUA Ha MECTaX, OTKPHITHIX s
nyGiuKy, np PHTEIBHOTO YBEJIC He Tpebyercs.

O cofpanuax B OOLIECTBEHHOM MECTE IOJDKHKL OBITH
TIPEABAPUTENBHO YBCHOMIIECHBl BIIACTH, KOTOpBIE MOIYT HX
32NPETUTH HCKITIOTUTEIBHO HA OCHOBAHNH yTBCp)K,{KéHHHX MEp
Be30NacHOCTH H TIOAJCPRKAHUL 00UIECTBEHHOTO TOPAnKA.

Cratss 18.
Tpaxare uMeot 1paso csoboayo, 6es ocoBoro pasp

KOHQUCKAlMS MOXET ObITh OCYHIECTBACHO JIMIIb Ha
OCHOBaHHH MOTHBHPOBAHHOIO aKkTa CyaeOHOH BFacTH B
ciiy4asX TaKHX [MPABOHAPYUICHHH, TPH KOTOPHIX 3aKOH O
TIeYaTH ONPEACNICHHO paspemaeT €€ HAH Ke B Ciydae
HAPYWIEHHSR NPABHA, KOTOPbIE JaHHBIH 3aKOH NPEANUCHIBACT
Js YCTAHOBJICHUS OTBETCTBEHHBIX 32 9TH NPABOHAPYUICHNN.

B cnyuae abcomoTsolf  GesoTiaratensHOCTM M OpH
HEBO3MOXKHOCTH CBOEBPEMECHHOIO BMeILATeNbCTBA CyHeOHOM
BACTH KOHQMCKAUMA MEPHOANYCCKHX H3faHuil moxer Oite
OpoW3BEICHA NO/DKHOCTHBIMH JHIAMH CyneGHOH nomammw,
KOTOPBIE JOTDKHBI HEMEICHHO M HE NO3IHEE, YEM B TEUCHHE
JBAAUATH YETHIPEX Y4COB, JOBECTH OO 3TOM IO CBEICHHS
cyneGuoit Bmactw. Ecnm cyneOnas BjiacTs: He YTBEPAMT
KOH(UCKALMIO B TCUCHHE CHEAYIOUMX IBAJANATH HeTHIPEX
4acoB, TO MOCHEAHAR CYHTACTCS OTMEHEHHOH M yTpaTHBlieH
CHIY.

3aK0H  MONET YCTAHOBHTH. DPYKOBOICTBYACH  oOmIAME
HOPMATHBAMM TIpENCTABICHME CBeleHuH 00 HCTOYHHKAX
HHAHCHPOBAHNS TIEPHOITIECKOH HEYaTH.

3anpeiianTes MeYaTHbie TPOM3BEACHHS, 3PEe/Miia W BCAKOrO
pona ManAQECTALHHN, POTUB OOIIECTBEHHOH APABCTBEHHOCTH.

3akon YCTAHABIHBAET MEpBI, obecrieuupaiomue
NpeAynpexieHHe M TPEecedeHHe  COOTBETCTBYIOUMX
NPABOHAPYLICHAH.

Cratbs 22.

Huxto me Moxer GHTb JHINEH MO TIONATHIECKUM MOTHBAM
CBOEH FOPHIMICCKUX TIPAB, FPAXAAHCTEA, CBOSTO HMEHH.

Cratsa 23.
Hukakue yeayr Wi HMyHIECTBEHHOTO FHIHOTO XapaKTepa He
MOryT OBITh BOCTPEOOBAHEI HHAYE, KK Ha OCHOBAHHH 3aKOHA.

Cratba 24.

Bee MOryr AelCTBoBaTh B CyneOHOM TIOPSIKE I 3ALIHTHE
CBOWX MpaB ¥ 3aKOHHBIX HHTEPECOB.

3aura ABAACTCA HENPHKOCHOBEHHBIM MpaBOM Ha. 0ol

cTaguu cyaebHoronpouecea.
C YUpex obec CpencTsa- B
B( HOCTE JJIS  HCHMMYIHHMX  OPCHbABIATL  HCKH H

OOBENMHATECS B OPraHH3aluWM B HEIX, HE 3aMPEMICHHBIX
ot IM JTHIAM YIC 3aKOHOM.

3ampemaiotes Taiinble oOmecTBa W Takue OOBETHHEHHS,
KOTOpHlE XOTA OBl KocBeHHBIM 00pasoM  mpecieaywor
NONMTHYCCKHE HEMH  [IOCPEACTBOM OpTaHM3alHi BOEHHOTO
xapaxrepa.

Crates 19,

Bce MMEIOT  WUpaBO  HCTOBCIOBATH CBOW: PEJNHIHO3HBIC
BepoBanHs B moboi  Qopme, uHIMBHAyanbHOH H
KONNEKTHBHON, NPONAraHAWpOBATE MX W 3aHHMATHCA HM B
YACTHOM NOPSUIKE WM NyOIMYHO, 33 MCKAIOUCHHEM 0OpAIos,
HE COOTBETCTBYIOHIHX HPABCTBCHHBIM NOPAIKAM.

Cratsa 20.

LlepKOBHEIH: XapaKTep H PETUTHOINBIE WITH KYALTOBBIC LA
obuiecTea WM YUPOKACHH HE MOryT OHITH TIOBOAOM Aax
CHeHMATBHBIX  33KOHOJATEABHBIX  OTpaHmdeHsli  uan
COCLMATBLHBIX HAJOTOBBIX Mep npu HX oOpasoBaHuH, HX
TPABOCTIOCOBHOCTH H MOCOH GOPMBI HEATETEHOCTH.

Crarsn 21.

Bee UMEIOT 1IPaBO CBOOOZHO BBIPAKATH CBOM MBIC/H YCTHO,
IHCHMEHHO ¥ MIOOBIM HHBIM CIIOCOBOM.

TMeuars He HYKAGETCS B PasPEIICHUH WIH HEH3YPe.
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3AIMHUIATECS B I000M cyne. 3aKOH ONPEHCHACT YCHOBHA - H
criocobu wenpasnenus CyaeOHsx ommbox.

Crares 25, *

Hukto HE MOKET ObiTh M3BAT H3 IOACYAHOCTH TOFO. CYIbH,
KOTOPHIH HPEXYCMOTPEH 33KOHOM.

Hukto He Mmoxer ObiTh Hakazad WHa4e, KaK Ha OCHOBaHHW
38KOHA, BCTYNHBIIETO B CHIY A0 COBSPIUICHHA aKTa:

Huxto He MOXKeT OBITh HOABEPTHYT MEPAM HAKA3AHMA MHAYE,
KaK B IPEAYCMOTPEHHBIX 328KOHOM CAyqasx.

Cratbn 26.
Bblzaua rpaxaaHuHE MOXCET COCTOSTHCA TONBKO B CIyYasy,
TPEAYCMOTP MEKIyHap cor

Hu B xoem CAY4ae HE JOMYCKAEeTCa BblAaud 33 NONHMTHYCCKUCS
APECTYIUICHAA,

Craten 27.

VrosioBHas OTBETCTBEHHOCTh HOCHT FHUHEIE XapaKTep.
OOBunsieMBIH ~ HE  CUMTAETCA  BWHOBHEIM  BNpERs  JIO
OKOHYATENBEHOTO TpHroBopa Hakasanws He MOTYT COCTONTH
B Mepax, NpOTHBOPEYALMX TYManHsMy, W IOMKHEN GbiTe

Hanp 1 Ha nep IHTaHHE OCYRKACHHOTO.
CwmepTHas KasHs He JONYCKaercs, Kpome . Cyuaes,
NPEAYCMOTPEHHBIX H 3AKOHaM¥ C BP BOMHBL



Craren 28.
J}OH?KHGCTHHE JHHA W CIyKaume I OCYAapCTea H nyﬁnnqno-

Crarosa 34,
THKOI5 OTKPHITO 1A BCEX.

BPABOBLIX YupemacHuil E BEHHO OTBEUAIOT COTIACHC

H #oe ofpazoBaHyue AAMTETBHOCTRIO HE MEHEE BOCHME

aer obr3areabusM 0 OCCTINATHBIM.

YEOHOBRBIM, TPRKARHCREM H 1M 3a
Hapymenye ysnx-mbo upas. B atHx c,fyqaxx rpaxiaHcKas
OTHETCT) PACHPOCTP TAKAKE Ha FOCYAPCIRO H
Ty SAIHO-IPABOREIC YUPEAKICHHAT.

PATETIL
ITHK O-CGIIHAF!BHLIE OTHOINEHHA
Crarsn 29,
ec Hp KaK BETECTREHHOTO COl034,
OCHOBHIHOTO Ha Gpaxe. Bpak moCTpoSH HA MOPATHHOM #
DI il cympyror B mpeiesax,
CcTaH s obecn CAHHCTBA COMBH.
Cratess 36,

Poguresmr. supase ~ofssanei  u  comepkars, ofywars
BOCHHTHIBATH HeTel, Jke eCTH ONN POKIeHE Be Opaxa.

B ocayyae HeagecniocobHOCTH pogurenedl 3aKOH ONpeleiseT
xomy GyAYT NepeIantl MX OGN3aHHOCTH.

Jaxon ofecrieumsaeT JOTAM, DOXKICHHEIM BHe Opaka, BCHO
JAMIMTY  IOPHIMYECKONO  H  COUMANBHOTO  XapaKTepa,
COBMECTHMYIO € IPABAMH THEHOE 3aKOHHOIN CeMba. 3axoH
VCTRHABIMBACT NOPSIOK H APEAIS YOTAHOWICHHS OTROBCTBA.

Crocoburie # IOCTORMBIC. YUCHUKIM, JAKES CCIH. OHM HHIHSHB!
CpeAeTB, HMEIT HpPABG [EPeXCHA HA BHICIHHE CTYNEHH
OOyTRHAR, .

Pecnydmuka 00ecHenaBaCT JTO NPARQ. ¢ TIOMONIBIY. CTHITEHNIL,
fiocoGRIT COMBAM B APYINX BHAOB NOMOIIH, KOTOPSIC JOMKHE
APEAOCTABIATECA TI0 KOHKYPCY.

PA3STEN 1L
IROHOMHYECKHE OTHOHIEHHSA

CraTen 35:
PecniyBmika  OXpamieT. TPy BO - BOEX - eTo - dopMax.- B
Ona 3200THTCS O BOIFOTOBKE 1 HOBBIICHIN

TPOdecCHONANBHOI KBA YL
Osa  cogeficTeyer  passuTwio W [OAICPKHBAET
ey AHEIC OpT: ¥ cora; teE

3AKPETTHTE H YAOPAXOUNTS TPEBO HA TPV
Ona npusHaeT cBoGORY IMETPATAR HPH Verosim Colponenis
obszannocTell,  yoTanc IAROHO! &
ofmerTsa, H  330DIUAST
rpasBnei.

aHTepecax

HTATHIHCKHN  TDYASIEXCS 38

. Crates 36,
Crarbs 31, Tpyaaumuiics HMERT npane Ha BOZHATPAMTCHHE,
PecnyOmmka  OKOHOMMMSCKMME & ADYIHMI P COOTBETCTBYIOINCE KOTHUECTBY # KAMECTBY ero TPYjid M., BC
CHOCOBCTBYET COZZAHMI0 CEMBH M BE Wi Cemeinoro ciynae, jocrarouHoe Ui ofecnedeHns eMy H erg
A07ArE, YRCHL MHOTO CEMBAM. cembe ¢Bo00IHONE W AGCTONBOTO CYICCTBOBANMA.
PecniyGamka. MOKDOBMTEIECTBYET MATCDHHCTBO, ACTEM U Marcuyaisias — HPOXOTKHTENBHOCTS.  paGouero  mHd
MOROZSKH, -OKA3BIBAZ  coaeHeIBHE  COOTBETCTBYIOMIEM.  yoTaHARTHBACTCH saKomowm. Tpyasumifcs wmveer npapo Ha
yrpaaicHuaM. @KEHEJENbHBIL OTABIX H HA OKeroaubill OniauuBasmMbii

OTIYCK; OH HE MOKET OT HHX OTKasaThes.

Craten 32.
PecryGmmxa - OXPaHSST - 340pOBRE  Kak ocuosmod . mpase  Crares 3T,
SHYHOCTH M B mHTepecax  ofiiecTBa  H - rapamTHpyer Tpyosimascs OKSHUIMHA HMEET T Ke TipaBa Ha. TOVI 0

fBecrIaTHOE JeUCHHE TR HOHMYHHX.

NOMYHACT  OAMHAKOBOS € | TPYASUEMOR  MYRYHHOH

Huxto ®He  Moxer OuTe  DPERYRRIENBEHO | 0OABEP

KoMy BOszgioT HHAE, KAK B COOTBETCTBHM C
sakouom. TIpW STOM 3aKOH HH B KOEM CIyHge HE MOXKeT
BRIXOIMTH 32 nper L, O B

TCIOBCUCCKOTD DOCTORRCTRA.

HYT

Crares 33,
Hexyeero ¥ HayKa c8000Hb, H CBOBOAHO UX TPSTOIABAHNIE.
PecriyBmixa yoramapiuBaer OOINMe NPABHIA, KacarHMECK
TIPOCBCUICHHA, B YYDEKIAET TOCYIAPCTRCHHBIC UIKOAR BCCX
POXOB M CTYneHeH.

Oprasusaipss ¥ 9acTHBIE JHUA MMEWT UPABO  YUPESKIATH
HWIKOHT B YHPEIRIACHHA OCHOBAHHLIC HE 33 CUET [OCYHapCTRa.
Tpu onpepenesuy npas # 06a3aHHOCTEl HErOCYRAPCTBRHHEIX
Ko, Tpelyommy vp ¢ roCymapcT IMH, 3aKOH
FOMKEH OOCCHeMMTH 438 HEX OOAHylo cpofogy, a mux
yaanmmes - HTROTSHEI PEWTM, EKBHB“\.TET—Y]’_HBIﬁ PERTMY
TOCYAAPCTBEHMAIX KO/

[as npHeMa B INKOIB PRITHYHBIX POROB M cTvieHedt, ams-

OKOHYAHHA KX, 3 TAKEE i JOCTYNA K IpodeccHOHaIpHOM
ACHTCIHRHOCTH 0GI3ATETRIBIMH  ABIARCTCH F(}C}"QIRPCTB&RHH}“I
IKIAMEH.

YupemaenHn BHCOKON KYIbTYPBL, YHHBEDCHTESTH! H AKAAEMHH
HMEWT UPABO HA ABTOHOMHYIO ODraHH3ALMK B Npeienax
YOTAHOBASHHEIX 33KOHAMIE TOCYIAPETRA.

BO3HArpAKIcHNe, Youosms TPYIA ACTMKHB [O3BOmTE el
BLIOHATS TIABHYIO A Hee cemelinyio QYHKIHIO B F0TKHE
ofecnieunBaTh HANJOKAULYIO OXPAHY HHIEDECOB MATEPH M
pebenka.

3aKOH YeTAHABAHBAS
naitMy.

Tlyrem n3nasas cnenmassubrd Hopm PecnyBamka oxpamnmey
TPYA HECOBSDIUCHHOACTHMX M TAPAHTHPYEr UM IPEBO Ha
PABHOE BOSHATPARICHUE HPH PABHOM TPYIe.

aeHEH BOIPACT A4 padoThi 1o

Crares 38.

Kascaen rpakaanss, HeCnocoOHmi K TpyAy M JHiuesEsifi
HeOOXOIMMEIX. CPEJCTE K CYHISCTBOBAHUIO, MMEET NPABO HA
COMHATLHYI NOAACPKKY.

Tpyaammecs BMEOT npaso sa 1o, uyrobel i mux Gmuin
TIPEAYCMOTPEHB 1 0DECTIeWeHH! CPRACTEA, COOTRETCTBYIONINE
X OKM3HEHHBIM DOTPeGHOCTAM, B HECYACTRE  CAYURAX,
Goyleany, MHBATMAHOCTH, oTapocTH ¥ OGespalommusy, e
SABHCAIMER OT HEX.

Heofy#ennsie ¥ DOJIPOCTRE WMEIOT TIpaRo Ha ofpasosamine W
NPOGECCHONATERYIO HOATOTORK
ﬂpeani{camm 3Tol  CTaTHH QUYLRECTRINIOTCE  opranavMid #
VUPEKACHAAME, CO3IAHRBIME FOCYZAPCTBOM JONOIRMTETLHG
TIPENOCTARNTEHHBIMH,

Hacraas Srar0TROPHISILROUTE CROGOAHA.
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Cratba 39.

Tlpodcorosnas opranuzanus cobonna.

Mpodcorozam He MOryT ObITh BO3IOXKEHH Kakue-mHOO
00A3aTENBCTBA, KPOME HX PEFHCTPALH B MCCTHBIX HIH

HEHTPAABHBIX YUPLKICHHAX COTIACHO npaBuiiaM,
ycTaHOB.‘!EHHHM 3aKOHOM.

MOFYT ~ 3aperMCTPHpOBATHCH  TOMBKO T  Tpodeoiossi
BHYTPEHHHHA YCTaB KOTOPHIX OCHC ¢4 HA T
ACMOKPATHH.

3aperucTpHpOBaHHbIE podcoio3st UMETOT npasa

FOPHIRYIECKOTO JHiia. ‘ﬂpez(cra\amem,c'myx € HHCAOM TOJI0COB:
MPONOPHHOHATBHEIM HHCTY WICHOB B KaKIAOM COM03e, OHM
MOTYT  3aKmO9aTh KOJUICKTHBHBIC  TPYIOBbLIC ZXOFDBOPM,
HMCIOMNE 065{3&1”5515“}’50 Cuty Pasit g BCEX JIMIL,
MPHHALICKAIHX K TEM KATCTOPHSM TPYIAUIHXCH, KOTOPHIX
KacamTes 3TH Z0TOBOPHL.

Crares 40.
TIpaso ma 330aCTOBKY OCYMECTBIACTCS B PAMKAX 33KOHOB, €10
PETyIHPYIONIHX.

Craren 41,

T1paBO Ha HEAHBHAYATSHYIO AEATETBHOCTS CBOGOHA:

Ona HE MOKeT OCYHECTBASTbCS B TIPOTHBOpeuHMH C
HHTepecaMy OBIMECTBa HiIH 00pasoM, NPUHHHAIWMM ymeps
6e301acCHOCTH, CBOGOJIE HITH YeI0BEYECKOMY IOCTORHCTBY.
3aKOH ONPENeNseT HPOTPAMMBI MEPOTIPHATHIA W KOHTPOIb; ¢
TOMOUIBK KOTOpHIX MyOnmdHas H 9acTHas SKOHOMHYCCKAR
JESTEIBHOCT MOKET HATpPABIsSeMa H KOODAHHHppYeMa B
COUMATbHBIX HEMAX. .

Crares 42.
CoBETBEHROCTE MOKET OBITH TOCYJaPCTBeHHON HITH YaCTHOH.

MarepHanbHbIE Onara TIpHHAIIERAT TOCYJapCTBY,
YUPCHKACHUAM HITH YaCTHBIM JHIaM.
YacTuass COOCTBEHHOCTb NPH3HACTCA W TapaHTAPYeTCH

38KOHOM, KOTOPEHi onpesenser cnocoSul ee npuobperenus
MOMB3IOBAHMA, & TAkKe HpejeNsl ¢ Heasio ofecreuenus ee
COUHaTbHON QYHKIHHA W JOCTYHHOCTHIO

B CoNydaix  NpETYCMOTPEHHIX  34KOHOM  9acTHas
cOBCTBEHHOCTS MOKET ObiTh M3BSTa B  ODMECTBEHHBIX
HHTepecax, 33 HCKIIIOYEHHEM BRITIATHE KOMIIEHCALHH.

3aKOH YCTAHABIMBACT NPABHIA H MPENENH! HACISAOBAHUA TIO
3aKOHY W TIO 3ABEIIAHMIO, & TAKXKE MNpaBa TOCYAApCrBa B
OTHODICHUH HACTEAYEMOTO HMYILECTBA.

3¢Meb, TPEOOPA30BAHMIO  KPYUHbIX  sCMiuCBAasCHAR M
PEKOHCTPYKUMH TPOMIBOACTB; TIOMACPKRHBACT MEIAKYI0 H
CPEAHYIO COGCTBEHHOCTD.

3aKOH TpPEAyCMaTPHBAET MEPHBI
PETHOHOB.

N0 HOAACPKKE TOPHBIX

Craren 45,

Pecriybauka NPHIHAET COLUMANBHYIO (YHKUMK KOONEPAIHH,
OCHOBaHHOM HA B3aWMOTIOMOIIM ¥ He mpecienyromed nenell
9acTHOH  CHEKyIfimd. 3aKOH  CONGHCTBYST — pasBHTHIO
KoOnepainiu, obec ee HeolX( CpPeICTBAMH H,
AyTeM HAUIeKAILEero KOHTponat onpenenseT HanpaBicHHe
HeJH.

3aKoH NpeaycMaTpUBACT OTIEKY U Pa3BHTHE peMecelL

Crarba 46.

B uensx noBbHIEHHS IKOHOMHYECKOro H COUMANBHONO YPOBHA
TpYA2 M B COOTBETCTBHHM ¢ NOTPEGHOCTAMH HPOH3BOICIBA
PecriyOmuka OpH3HAET TIPABO  TPYWININXCH TPHHEMATS
Yy9acTHe B yUpaBiCHHH APCONPHATAAMH Ha YCHOBHSX H B
npenenax, YCTAHOBACHHBIX 38KOHOM.

Crarsps 47,

Pecnybnnka noomIpseT ¥ OXpaHser cOepexenns BO BCeX
(opMax;  OHa  pErTaMEHTHpYeT,  KOOPAHHHpYeT W
KOHTPOIHPYET KPEIHTHOE AEHO.

Ouna cnocoberByer BroKeHwlo cOepexeHni HaceneHus B
SKUTTHIIHYHO COGCTBEHHOCT, B HETIOCPEACTBERHO
KYABTHBHPYEMYIO. 3eMeNbHYK) COOCTBEHHOCTS H TIPAMOMY HITH
KOCBEHHOMY BIOXKCHHIO B KDYIIHBIE TPOH3BOACTBEHHbBIC
KOMIJIEKCHE CTPaHbl.

PAZAETIV.
ITOTHTHYECKHE OTHOLIEHHA

Crarpa 48.

Vi3bupatessiMu SABIAIOTCS BCE JOCTHIIHHE COBEPIICHHOTSTHI
rpakaHe MyKUHHEL H KEHIIHHbI.

TONOCOBAHME SABAACTCA JHUYHBIM H DaBHBIM, CBODOTHBIM H
TaitisiM. Ero 0CyIeCTBIeHHE SBIACTCH FPAKAAHCKHM JOITOM,
3akoHOM  YCT TCS  HEC TpeboBanus H
YCIIOBHS OCYIIeCTBECHHS H3GHPAaTeNbHOTO NpaBa TPAKNGH,
MPORMBAIOWINX 33 TpaHuieil. B otnx neasx obpasyerca omun
sarpaHuaHLi #30HpaTeTbHEN OKpYT 110 ‘Buibopam Tlamat, s
KOTOPOT® ONPENENSETCA MACTO MAHIATOB B COOTBETCTBHM ©
KOHCTHTYUHOHHOH ~ HOPMOH - M COTACHO  KPUTEPHSM,
YCTAHOBICHHBIM 3aKOHOM.

Crarba 43.
B murepecax oOIECTBA 3aKOH MOXCET INEpBC HO
3aKpemMTh  MIM ke  NOCPENCTBOM  JKCHponpuanui

H36up HOE TIPABO HE MOXKET OBITH OrPaHHICHO HBATE, KaK
B CHJIY IP@KIAHCKOH HEeeCHioCOOHOCTH W OKOHYATENbHOTO

TOCYZApCTBY, M IPH  YCIOBHM  BHIUIATHL K
pepeaarb  rocynapersy, — myds YUpesx,
ofse, Py WIH notpeduTenei

TPE,

TIPEANPHATHS HJI KaTETOPHW TNPE/ITPUSTHH,
OTHOCATIHECS K KOMMYHAIbHBIM CTy)X6aM HiH K HCTOIHAKAM
SHEPIHM WIH  OONANAIONINE MOHONOIBHBIC DONOWCHHA H
COCTABARIOIIME NPEAMET BOKHBIX OOLIECTBERHBIN HHTEPECOB.

Crates 44.

B mensx AOCTHMEHNS PAIHOBATRHOR JKCTUTyaTalHH 3eMaH W
VCTAHOB/ICHHS CPABEITHBHIN COUHANBHBIX OTHOMCHNAH 3AKOH
Hanaraer  OOS3ATENBCTBA  HA  WACTHYIO  3EMENBHYIO
COBCTBEHHOCTD; YCTAHAB/IMBACT NpENe/bHbIE PA3MEphi ITOH
COGCTBEHHOCTH, B 33BHCHMOCTM  OT.  obmacth = H
CeBCKOXO3AHCTBEHHOM 30Hb1, GIArOTIPHSTCTBYET VITY UICHHIC
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yr IO OpuUrosopa MM, B Cayyasx HEROCTOHHOIC
HOBEASHHA, YKA3aHHBIX 3AKOHOM.

Cratba 49.
Bee rpakiaHe MMEIOT NPEBO CBOGOJHO OLLCAMHATHECH B
naptuM, 4ToOB AEMOKDATHYCCKHM TyTeM COeliCTBOBATH

ornp HOH NOAMTHKH.

Crarss 50.

IpakaaHe MOrYT HANpasnare sasspenns B [lamarsr ¢
npocsGOi 3aKORORATENBHEIX MEPOTIPHITHI Wil C HINOKEHUEM
OOUWICCTBEHHBIX HYXKI.



Cratbs 51.

Bee rpaxkaase 000ero noia MOTYT HA OJMHAKOBBIX YCHOBHSX
nocrynars Ha CayxkO0y B rOCYNapcTBEHHBIE YUYPOKICHHA M
3aHUMATDH. BHGDPHL[E AOTAKHOCTH B COOTBCTICTBHH C
YCJAOBHAMH, YCTAHOBIICHHBIMH 3aKOHOM.

B OTHONiEHWH J0CTYNA HA TOCYIApCTBEHHYIO Ciyxby #
3HATHS: BEIDOPHEIX JODKHOCTEH 3aKOH MOXET TIPHPABHATE K
CBOHM IpaXXAaHaM HTANBAHLCE, HE ABDIOMMXCA IPOXIAHAMA
Pecmrybnuks.

TIpu3siBaeMEle K TOCYJIAPCTBEHHBIM BRIGOPHBIM' JODKHOCTSM
HONYyYaloT NpaBO pacmionarate HEOOXOMMMBIM LA 3TOTO
BPEMEHEM, COXpaHsist 33 CODOM MECTo CBO&H paboTsL.

Crarbsn 52.

Samuta PoANHE - CBAMCHHBIN AONT IPaXaHAHA.

Boennas cmyxGa ofszaTensHa B Openenax H ‘B TIOPIIKE,

YCTaHOB/ACHHBIX: 3aKOHOM. Ee Hecenue HE A0DKHO NPUUHHATE

yiiepo TPYAOBOMY TOROKEHHIO TpaKianuHa "

OCYHIECTBJICHHIO MM TIOMHTHICCKHX TIPAB.

Opranusais BoOpyKeHHBIX CHI JOMKHA COOTBETCTBOBATH
THICCKHM PecyOaukH.

Crarba 53.

Bee o0s3asbl yuyacTBOBATE B FOCYAAPCTBEHHBIX DPacxojax B
COOTBETCTBUM CO CBOMMH HAIOTOBBIME BO3MOKHOCTAMH.
Hanorosas cHCTEMa CTPOMTCH Ha OCHOBE NPOTPECCHBHOCTH.

Craves 54. .

Bce rpakaane o06s3ansl Obith BepubiMu Pecnybiuke: u
TOKHBE COOMOIATE ¢ KOHCTHTYIHIO B 3aKOHBL.

Fpaknane, xoTophIM PCHBL TOCYApCT yHKHH,
o0s3aHbl BHIMONHATL MX -AMCLMIVIMHHDOBAHHO. M HYECTHO,
TPHHOCS IPHCHY B CAy4asX, YOTAHOBAECHHLIX 38KOHOM.
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CONSTITUCION
DE LA REPUBLICA ITALIANA

Quien como usted se encuentra en un pais donde no ha nacido
y en el cual no se fundan sus propias raices culturales y su propia
historia, quien en sintesis no vive en la “tierra de su padre “ ciertamente
encuentra muchas dificultades para entender y a veces conocer el pais
que lo acoge.

Los motivos que han llevado a mujeres y hombres de distintos
paises, diferente cultura, color de piel a encontrarse han sido tantos en
la historia de la humanidad.

Hoy en un mundo que quisieramos mejor y mas justo, objetivo
por el cudl estamos trabajando, creo que sea mas importante mirar
el camino que tendremos que realizar juntos en nuestra region, que
espero le sea lo mas acogedora posible.

No podemos devolverle el “calor” de su tierra, sus colores, ni
sus horizontes, pero le ofrecemos el instrumento mas importante que
tenemos y que une a todos los italianos: La Costitucion de la Republica
Italiana. Esa es el fruto de una grande estacion representada de la
resistencia italiana y de la guerra de la liberacion del fascismo y del
nacismo del pueblo italiano.

Le deseo que le sea de ayuda en el momento en el cual aun
usted, como todos nosotros, tendra al mismo tiempo que respetar la
ley de nuestro pais y usufruir de los derechos reconocidos a todos.

Esto nos permitira, juntos, de construir un pais mas justo,
pluricultural, multietnico y espero mas proyectado a la construccion
de una sociedad de paz.

Este es el fin por el cual el Consejo Regional de la Marche le
ofrece, a través de su presidente, la ley fundamental de nuestra amada
Italia.

Raffaele Bucciarelli
Presidente de el Consejo Regional de la Marche
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PRINCIPIOS FUNDAMENTALES

Articulo 1 Italia es una Republica democratica
fundada en el trabajo:

La soberania reside en el pueblo, que la ejercera
en las formas y dentro de los limites previstos por
la Constitacion.

Articulo 2 La Repiblica reconoce v garantiza
los derechos inviolables del hombre, ora como
individuo ora en el seno de las formaciones socia-
les donde aquél desarrolla su personalidad y
exige el cumplimiento de los deberes inexcusa-
bles de solidaridad politica, econémica y social.

Articulo 3 Todos los ciudadanos tienen la
misma dignidad social y son iguales ante la ley
sin que pueda prevalecer distincion alguna por
razones de sexo, raza, lengua, religién, opiniones
politicas u otras circunstancias personales y
sociales. Corresponde a la Repiblica remover los
obstaculos de orden econdémico y social que, limi-
tando el derecho a la libertad y 1a igualdad de los
ciudadanos, impiden el pleno desarrollo de la
persona humana y la participacién efectiva de

todos los trabajadores en la organizacién politica,

econdmiica y social del pais.

Articulo 4 La Reptiblica reconoce a todos los
ciudadanos el derecho al trabajo y promover4 las
condiciones que hagan efectivo este derecho.

Todo ciudadano tiene el deber de desarrollar, con
arreglo a sus posibilidades y segiin su propia elec-
cién, una actividad o funcién que concurra al
progreso material o espiritual de la sociedad.

Articulo 5 La Reptiblica, una e indivisible,
reconocera y promoverd las autonomias locales;
efectuard, en los servicios que dependan del
Estado, la méas amplia descentralizacién admini-
strativa y adecuar los principios y métodos de su
legislacion a las exigencias de la autonomia y de
la descentralizacion.

Articulo 6 Las Reptblica protegera, mediante
las normas adecuadas, a las minorias lingiiisticas.

Articulo 7 El Estado y la Iglesia catélica son;
cada uno en su propia esfera, independientes y
soberanos. Sus relaciones se regulardn por los
Tratados de Letran. Las modificaciones de los
Tratados aceptadas por ambas partes, no reque-
ririn procedimiento de revision constitucional.

Articulo 8 Todas las confesiones religiosas son
igualmente libres ante la ley. Las confesiones reli-
giosas distintas de la catélica tendran derecho a
organizarse seglin sus propios estatutos, siempre
que no se opongan al ordenamiento juridico ita-
liano. Sus relaciones con el Estado seran regula-
das por ley de conformidad con los acuerdos a
que hayan llegado sus respectivas representacio-
nes.

Articulo 9 La Republica promovera el desar-
rollo de la cultura y la investigacion cientifica y
técnica. Protegerd el paisaje y el patrimonio
histérico y artistico de la Nacion.

Articulo 10 El ordenamiento juridico italiano se
ajustara a las normas del derecho internacional
generalmente reconocidas. La situacién juridica
de los extranjeros se regulara por la ley en los tér-
minos que establezcan las normas y los tratados
internacionales. Todo extranjero, al que se impi-
da en su pais el ejercicio efectivo de las libertades
democriticas garantizadas por la Constitucion
italiana, tendra derecho de asilo en el territorio
de la Repiiblica con arreglo a las condiciones
establecidas por la ley. No se admitira la extradi-
cién de extranjeros por delitos politicos.

Articulo 11 Italia repudia la guerra como
instrumento de ataque a la libertad de los demés
pueblos y como medio de solucion de las contro-
versias internacionales; consentira, en condicio-
nes de igualdad con los demaés Estados, las limi-
taciones de soberania necesarias para un ordena-
miento que asegure la paz y la justicia entre las
naciones; promovera v favorecera las organiza-
ciones internacionales encaminadas a este fin.

Articulo 12 La bandera de la Reptiblica es el tri-
color italiano: verde, blanco y rojo en tres franjas
verticales de la misma anchura.

PARTEI
DERECHOS Y DEBERES
DE LOS CIUDADANOS

TITULO T
DE LAS RELACIONES CIVILES

Articulo 13 La libertad personal es inviolable.

No se permitird ninguna forma de detencién,
inspeccion o registro personal ni cualquier otra
restriceion de la libertad personal salvo por auto
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judicial razonado y, inicamente, en los casos y en
el modo previstos por la ley.

En casos excepcionales por su necesidad y urgen-
cia, taxativamente previstos por la ley, la autori-
dad competente para el orden publico podra
adoptar medidas provisionales que deberan ser
comunicadas, dentro de las cuarenta y ocho
horas siguientes, a la autoridad judicial y que, de
no ser confirmadas por ésta en las cuarenta y
ocho horas sucesivas, se consideraran revocadas
y no surtiran efecto alguno.

Se castigara toda violencia fisica y moral ejerci-
da sobre las personas privadas de libertad. La
Ley establecera los limites maximos de la pri-
sién preventiva.

Articulo 14 El domicilio es inviolable. No se
pueden efectuar inspecciones, registros ni
embargos salvo en los casos y con las modali-
dades establecidas por la ley y respetando las
garantias previstas para la salvaguardia de la
libertad personal.

Se regularan por leyes especiales las verifica-
ciones e inspecciones realizadas por motivos de
higiene y salubridad pablicas o con fines eeo-
némicos v fiscales.

Articulo 15 La libertad y el secreto de la corre-
spondencia y de cualquier otra forma de comuni~
caci6n son inviolables.

Su limitacién sélo pedré producirse por resolu-
cién motivada de la autoridad judicial, y con las
garantias exigidas por la ley.

Articulo 16 Todo ciudadano puede circular y
residir libremente en cualquier parte del territo=
rio nacional con las limitaciones que la ley esta-
blezca, de manera general, por razones sanitarias
y seguridad ptiblica.

No podré preverse ninguna restriccién basada en
razones politicas.

Todo ciudadano es libre de salir del territorio de
la Repfiblica y de regresar a éste, con las obliga-
ciones que la ley imponga.

Articulo 17 Los ciudadanos tienen derecho a
reunirse pacificamente y sin armas. Para las reu-
niones, aunque tengan lugar en lugares abiertos;
no se exigira comunicacién previa. De las reunio-
nes en lugares piblicos se cursard comunicacién
previa a las autoridades, que s6lo podran prohi-
birlas cuando existan motivos fundados de peli=
gro para la seguridad o la salubridad piblica.
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Articulo 18 Los ciudadanos tHenen derecho a
asociarse libremente, sin autorizacién, para fines
que no estén prohibidos por la ley penal. Las aso-
ciaciones secretas v las que persigan, incluso
indirectamente, fines politicos mediante organi-
zaciones de carcter militar est4n prohibidas.

Articulo 19 Todos tienen derecho a profesar su
propia fe religiosa en cualquier forma, individual
o colectivamente, y practicar su respectivo culto,
en privado y en publico, siempre que los ritos no
sean contrarios a las buenas costumbres.

Articulo 20 El caracter eclesiastico y la finali-
dad religiosa o de culto de una asociaci6n o insti-
tucién no pueden ser motivo para que la ley les
imponga limitaciones ni gravimenes fiscales
especiales para su constitucion, capacidad juridi-
ca o cualesquiera formas de actividad.

Articulo 21 Todos tienen derecho a manifestar
libremente sus opiniones mediante la palabra,
por escrito o por cualquier otro medio de difu-
sion. La prensa no puede estar sujeta a autoriza-
ciones o censura. .

Sélo se puede proceder al secuestro, por resolu-
cion motivada de la autoridad judicial, en caso de
comision de delitos para los que lo prevea expre-
samente la ley de prensa o, en el supuesto de vio-
lacion de las normas que la misma ley establezca,
para la indicacién de los responsables.

En estos casos, cuando haya urgencia absoluta y
no sea posible la intervencién a tiemipo de la
autoridad judicial, podré procederse al secuestro
de la prensa periddica por los funcionarios de la
policia judicial que deberan, inmediatamente y
en un plazo méximo de veinticuatro horas poner-
lo en conocimiento de la autoridad judicial.

Si esta no confirma lamedida dentro de las vein-
ticuatro horas siguientes, se considerara nulo el
secuestro y carecera de efecto alguno.

La ley puede establecer, mediante normas de
caracter general, gue se den a conocer los medios
de financiacion de la prensa peri6dica.

Se prohiben las publicaciones de prensa, los
espectaculos y cualesquiera otras manifestacio-
nes contrarias a las buenas costumbres. La ley
estableceré las medidas adecuadas para prevenir
y reprimir las posibles violaciones.

Articulo 22 Nadie puede ser privado; pormoti-
vos- politicos, de la capacidad juridica; de la ciu-
dadania o del nombre.



Articulo 23 No se puede imponer prestacion
personal o patrimonial alguna si no esta prevista
por la ley.

Articulo 24 Todos pueden acudir a los tribuna-
les para la defensa de sus derechos y de sus inte-
reses legitimos. La defensa es un derecho inviola-
ble en todo tipo de proceso y en todas las fases del
mismo. Se garantizaran los medios para deman-
dar y defenderse ante cualquier jurisdiccion,
mediante las instituciones apropiadas, a quienes
no posean recursos economicos. La ley determi-
nard las condiciones y modalidades de repara-
cion de los errores judiciales.

Articulo 25 Nadie podra ser sustraido al juez
ordinario predeterminado por la ley. Nadie
podra ser castigado sino en virtud de una ley
que haya entrado en vigor con anterioridad a la
comision del hecho.

Nadie podra ser sometido a medidas de seguri-
dad sino en los casos previstos por la ley.

Articulo 26 Sélo se podra conceder la extradi-
cién de un ciudadano cuando asi esté previsto
expresamente por los convenios internacionales.
Queda prohibida toda extradiciéon por delitos
politicos.

Articulo 27 La responsabilidad penal es perso-
nal. El acusado no se considera culpable hasta
que recaiga sentencia condenatoria firme.

Las penas no podrén consistir en tratos contra-
rios al sentido de la humanidad y estaran orien-
tadas a la reeducacion del condenado.

Se prohibe la pena de muerte salvo en los casos
previstos por las leyes militares de guerra.

Articulo 28 Los funcionarios y los empleados
del Estado y de las entidades publicas son direc-
tamente responsables, con arreglo a las leyes
penales, civiles y administrativas, de los actos que
constituyan una violacién de cualquier derecho.
En estos casos la responsabilidad civil se extien-
de al Estado y a los entes ptiblicos.

TITULO I i
DE LAS RELACIONES ETICO-SOCIALES

Articulo 29 La Republica reconoce los dere-
chos de la familia como sociedad natural basada
en el matrimonio. El matrimonio se regulard en
base a la igualdad moral y juridica de los conyu-

ges, con los limites establecidos por la ley en
garantia de la unidad familiar.

Articulo 30 Es deber y derecho de los padres
mantener, instruir y educar a los hijos, incluidos
los habidos fuera del matrimonio. En los casos de
incapacidad de los padres, la ley dispondra lo
necesario para que puedan llevarse a cabo sus
obligaciones. La ley asegurara la proteccién juri-
dica y social a los hijos nacidos fuera del matri-
monio, compatible con los derechos de los inte-
grantes de la familia legitima. La ley establecera
las normas y los limites para la investigacion de la
paternidad.

Articulo 31 La Republica estimulard, con
medidas econdmicas y otras providencias, la for-
macién de la familia y el cumplimiento de sus
obligaciones, con particular atencion en relacién
a las familias numerosas. Protegerd la materni-
dad, la infancia y la juventud favoreciendo la
instituciones necesarias para ello.

Articulo 32 La Republica protegerd la salud
como derecho fundamental del individuo e inte-
rés basico de la colectividad y garantizar4 la asi-
stencia gratuita a los indigentes.

Nadie podra ser obligado a seguir un determina-
do tratamiento sanitario, excepto cuando asi lo
prevea una ley. La ley no podr4, en ningtin caso,
violar los limites impuestos por el respeto a la
persona humana:

Articulo 33 El arte y la ciencia son libres y libre
sera su ensefianza. La Republica dictaré las nor-
mas generales sobre la instruccion e instituird
escuelas estatales para todas las ramas y grados.
Tanto los entes como los particulares tienen dere-
cho a crear escuelas e institutos de educacion sin
gravamen alguno a cargo del Estado.

Al determinar los derechos y las obligaciones de
las escuelas no estatales que soliciten la paridad,
la ley debe garantizar a éstas plena libertad v a sus
alumnos un trato académico equivalente al de los
alumnos de las escuelas estatales.

Es obligatorio superar un examen de Estado para
la admisi6n en las diversas ramas y grados de las
escuelas, para la finalizacion de los estudios, y
para la habilitacién en orden al ejercicio profesio-
nal. Las escuelas superiores, las universidades y
las academias tendrén derecho a regirse por sus
propios estatutos, respetando los limites fijados
por las leyes del Estado.
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Articulo 34 La escuela estd abierta a todos.

La ensefianza primaria, que se cursard por lo
menos durante ocho afios, es obligatoria y gratui-
ta. Las personas con méritos y capacidad tendran
derecho, aiin careciendo de medios economicos, a
cursar estudios superiores. La Reptiblica hara efec-
tivo este derecho mediante la concesion de becas y
subsidios a las familias ademas de otras medidas
que siempre deberan ser asignadas por concurso.

TITULO III )
DE LAS RELACIONES ECONOMICAS

Articulo 35 La Reptiblica protegera el trabajo
en todas sus formas y aplicaciones. Procuraré la
formacion y la promocion profesional de los tra-
bajadores. Promovera y favorecerd los acuerdos y
las organizaciones internacionales cuya finalidad
sea consolidar y regular los derechos del trabajo.
Reconoce la libertad de emigracion, con las sal-
vedades impuestas por las leyes en pro del interés
general, y tutelard a los trabajadores italianos en
el extranjero.

Articulo 36 El trabajador tiene derecho a una
remuneracion proporcionada a la cantidad y cali-
dad de su trabajo y, en cualquier caso, suficiente
para asegurar a él y a su familia una existencia
libre y digna. La ley establecera la duracién méxi-
ma de la jornada de trabajo. El trabajador tiene
derecho al descanso semanal y a las vacaciones
pagadas y no pude renunciar a ello.

Articulo 37 La mujer trabajadora gozara de los
mismos derechos y, a igualdad de trabajo, obten-
dra las mismas retribuciones que correspondan
al trabajador. Las condiciones de trabajo deberan
permitir a la mujer el cumplimiento de su esen-
cial funcién familiar y asegurar a la madre y al
nifio una proteccién adecuada. La ley establecer4
el limite minimo de edad para el trabajo asalaria-
do. La Reptiblica protegerd el trabajo de los
menores con normas especiales y garantizard a
éstos iguales retribuciones a igual trabajo.

Articulo 38 Todo ciudadano incapacitado para
el trabajo y que carezca de los medios necesarios
para vivir tiene derecho al sustento y a la asisten-
cia social. Los trabajadores tienen derecho a que
se prevean y garanticen los medios adecuados
para cubrir sus necesidades vitales en caso de
accidente de trabajo, enfermedad, invalidez,
ancianidad y desocupacién involuntaria. Los no
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aptos para el trabajo y los que se encuentren afec-
tados por invalidez parcial tienen derecho a la
educacién y a la formacién profesional. Las tareas
previstas en el presente articulo serdn asumidas
por érganos e instituciones constituidas o integra-
das por el Estado. La asistencia privada es libre.

Articulo 39 La organizacién. sindical es libre.
No se puede imponer a los sindicatos otra obliga-
cién que la de registrarse en los Departamentos
locales o centrales, segtin lo que la ley disponga.
Constituye un requisito indispensable para el
registro que los estatutos de los sindicatos aprue-
ben un régimen interno fundade en principios
democriticos. Los sindicatos registrados gozan
de personalidad juridica. Pueden, representados
unitariamente en proporcién a sus respectivos
afiliados, concertar convenios colectivos de tra-
bajo que seran obligatorios para todos los perte-
necientes a las categorias a las que el convenio se
refiera.

Articulo 40 El derecho de huelga se gjercerd en
el marco regulado por las leyes.

Articulo 41 La iniciativa econémica privada es
libre. No podra, sin embargo, desarrollarse en
contra del interés social o de tal modo que inflija
un perjuicio a la seguridad, a la libertad y a la
dignidad humana. La ley determinar los progra-
mas y controles oportunos para que la actividad
econémica piblica y privada puedan coordinarse
y encaminarse a fines sociales.

Articulo 42 La propiedad es piblica o privada.
Los bienes econémicos pertenecen al Estado, a
entes o a particulares. La propiedad privada se
reconoce y garantiza por la ley que determinara
las modalidades de adquisicién y de goce, asi
como los limites de la misma con el fin de asegu-
rar su funcién social y de hacerla accesible a
todos. La propiedad privada podra ser expropia-
da por motivos de interés general, en los casos
previstos por la ley, mediante la correspondiente
indemnizacién. La ley establecera las normas y
los limites de la sucesién legitima y testamentaria
v los derechos del Estado sobre la herencia.

Articulo 43 La ley podra, en pro del interés
general, reservar a titulo originario o transferir,
mediante expropiacién y con la correspondiente
indemnizacién, al Estado, a entes piblicos o
comunidades de trabajadores o de usuarios deter-



minadas empresas o categorias de empresas que
exploten servicios ptblicos esenciales o fuentes de
energia o que constituyan un monopolio y sean,
preeminentemente, de interés general.

Articulo 44 Con objeto de conseguir el aprove-
chamiento racional del suelo y de establecer rela-
ciones sociales equitativas, la ley impondra obli-
gaciones y cargas a la propiedad privada de la tier-
ra, fijard limites a su extension, segin las regiones
y las zonas agrarias, promovera e impondré el
saneamiento de las tierras, la transformacion del
latifundio y la reconstitucién de las unidades pro-
ductivas; ayudar4 a la pequefia y mediana propie-
dad. La ley establecera las medidas pertinentes en
favor de las zonas montafiosas.

Articulo 45 La Repiblica reconoce la funcién
social de la cooperacién con caracter de mutuali-
dad y sin fines de especulacién privada. La ley
promoveré y favorecera su incremento con los
medios méas adecuados y preservard, con los con-
troles oportunos, su caracter y su finalidad. La ley
favorecera la tutela y el desarrollo del artesanado.

Articulo 46 Al objeto de elevar el nivel econd-
mico y social del trabajo y en armonia con las exi-
gencias de la produccidn, la Repablica reconoce
el derecho de los trabajadores a colaborar, en los
modos y dentro de los limites establecidos por las
leyes, en la gestion de las empresas.

Articulo 47 La Repiblica estimulard y protege-
ré el ahorro en todas sus formas: regular4, coor-
dinard y controlara el ejercicio del crédito.
Favorecera el acceso del ahorro popular a la pro-
piedad de la vivienda, a la propiedad directa de
las tierras de cultivo y a la inversion, directa e
indirecta, de acciones en los grandes complejos
productivos del pais.

TITULO IV )
DE LAS RELACIONES POLITICAS

Articulo 48 Son electores todos los ciudadanos,
hombres y mujeres, que hayan alcanzado la
mayoria de edad. El voto es personal, igual, libre
y secreto. Su ejercicio constituye un deber civico.
La ley establecera los requisitos y las modalida-
des del gjercicio del derecho al sufragio de los ciu-
dadanos en el extranjero y asegurara su efectivi-
dad. Para este fin, se crea una circunscripeién del
Extranjero para la eleccion de las Cémaras, a la

cual se asignaran el numero de escafios estableci-
do por la Constitucién segin los criterios deter-
minados por la ley. El derecho de voto no puede
sufrir limitaciones sino por motivos de incapaci-
dad civil o por efecto de sentencia penal firme ¢
en los supuestos de indignidad moral especifica-
dos por la ley.

Articulo 49 Todos los ciudadanos tienen dere-
cho a asociarse libremente en partidos para con-
currir, mediante procedimientos democréticos, 2
la determinacion de la politica nacional.

Articulo 50 Todos los ciudadanos pueden diri-
gir peticiones a las Camaras para solicitar que se
dicten disposiciones legislativas o para exponet
necesidades comunes.

Articulo 51 Todos los ciudadanos, de uno y
otro sexo, pueden acceder a los cargos ptiblicos y
alos cargos electivos en condiciones de igualdad,
con los requisitos establecidos por la ley. La ley
puede, para la admisién en los cargos ptblicos y
en los cargos electivos, equiparar los italianos no
pertenecientes a la Republica a los ciudadanos.
Quien haya sido Hlamado a ejercer un cargo ptbli-
co electivo tiene derecho a disponer del tiempa
necesario para el cumplimiento de las obligacio-
nes que el mismo comporte y a conservar su pue-
sto de trabajo.

Articulo 52 La defensa de la Patria constituye
un deber sagrado del ciudadano. El servicio mili-
tar es obligatorio, dentro de los limites y con las
modalidades establecidos por la ley. Su cumpli-
miento no perjudicara-la situacién laboral del
ciudadano ni el ejercicio de sus derechos politi-
cos. El ordenamiento de las Fuerzas Armadas
estard inspirado en el espiritu democrético de la
Republica.

Articulo 53 Todos estan obligados a ¢ontribuir
a los gastos piiblicos en proporeién a su capaci=
dad contributiva. El sistema tributario estard
inspirado en criterios de proporcionalidad.

Articulo 54 Todos los ciudadanos tienen el
deber de ser fieles a la Reptiblica y de observar la
Constitucion y las }eyes

Los ciudadanos a quienes estén confiadas funcio-
nes publicas tienen el deber de cumplirlas con
disciplina y honor, prestando juramento en los
casos previstos por la ley. |
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